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ROMA, 16. — La seduta della Ca- 

mera comincia alle 15 precise. 

BONOMI, Pres. del Cons. dei Mini- 
ri, annuncia che S. M. il Re non na    

  

cettato-le dimissioni del Ministero. 

lidi prosegue: 

$ Quand, la manifestazione di un grup 
‘|Po cospicuo di deputati facenti parle 
\della maggioranza del Ministero ci ob. 
bligò a rivalutare la situazione p«rla- 
mentare il Gabinetto non esitò a ras- 
Seenare a S. M., il Re le proprie dimis- 
Sioni. Con ciò non solo essy volle dimo- 
Strare che in tempi pieni di gravi re- 
Sponsabilità come gli attuali non si re- 
Sta, un’ora sola a questo posto se noti 

|Si è sorretti dalla fiducia piena, int:r3, 
Non equivoca della maggioranza parla- 

mentare, ma volle altresì provvedere 
tnunciando al suo stesso diritto di di- 

|{esa, a restringere quanto più possibi- 
Ù il periodo della crisi perchè l’Italia, 

|che sta molto al di sopra delle nostre 
divisioni e delle nostre passioni, nun 
avesse nocumentio da una prolungata 

|interruzione del ‘Governo. Le vieencie 
Che seguirono a quel nostro annunzio di 

‘|dimissioni non hanno corrisposto a que 
sta nostra speranza. (commenti). Non 

| solo la crisi ministeriale non potè ri- 
solversi in breve tempo ma noi dobbia- 
mo tornare oggi dinanzi al Parlamento 

‘ |non più dimissionari, per chiedere che 
sulla nostra azione e sui nostri propo- 

iSiti si pronunci il giudizio delle came: 
Te. Nel chiedere questo giudizio noi ob 

| bediamo ad un alto dovere. Le Camer? 
lel darlo, si ispirimo allo stesso senti- 
mento così che il loro giudizio sia chia 
To, esplicito, preciso ed esprima, culi 

i l’austerità che l’ora richiede, la volon 
\ità del Paese nella risoluzione dei molti 
‘e urgenti problemi della vita naziona- 
le ed internazionale. 

L'opora_ di pacificazione del Gabinetto 
DN Gabinetto che ho l’onore di pre- 

  
| siedere ha dovuto subito affrontare un 
tude compito per ristabilire all’inter..o 

o ‘ordine profondamente turbato. (com 

î 

| 

menti). Nell’estate scorsa i conflitti 
{fra le fazioni armate si succede vano 
con l’impressionante frequenza in tut- 
te le, regioni d’Italia. Dalla Sicilia © 
dalle Puglie salivano su nelle Marche 
e nell’Umbria; si acuivano aspramen- 
te in Toscana, si propagavano nel Pi-- 
\monte, si acutizzavano con bagliori si- 
[nistri nell'Emilia e nella Lombardia;   

sla violenza che sono il retaggio fa 

|acquistavano .coi fatti di Treviso, nei 
cuore del Veneto, l'imponenza di vere 

| battaglie fra ‘cittadini. (interruz ail’e. 

sirema sià.). Dovunque giungevano nu 
tizie di uccisi nei tragici incontri e ul. 
le uccisioni seguivano le spedzoni puni 
tive. Squadre armate assegnado a sè 
stesse con inqualificalibile arbitrio il 
boresdi reprimere e di punire GONi- 
pivano rappresaglie che seminavana, 
altri fermenti di odio. Il Governo non 

lsi è dissimulato fino dal primo momen:- 
to la difficoltà e la vastità del suo com- 

|'pito. E come non si è mat illuso, puro 
| sollecitandolo i 
jche il patto di pacificazione potesse ri- 

con tutte le sue forse, 

condurre l’ordine in un Paese troppo 
profondamente e spiritualmente tur- 
{bato, così non ha mai facilmente eredu- 

{to che provvedimenti di polizia p tes. 

sero di colpo fugare dai cuori e daile 
menti passioni, rancori, inclinazioni #1. 

AU 
Xi. una lunga guerra e le consegun.i?e 

hon obbliabili delle contese  sociasi 
|scoppiate troppo ardentemente subito 
|Ncpo la guerra. 

Il Governo ha compreso che di fronte 
è questi vasti turbamenti sociali che       

   

   

   
   

anno origini ben più profondo che non 
N soglia far apparire nelle appassiona 

|te discussioni, non si poteva e non si 
|loveva schierarsi con gli uni contro gli 
|altri, ma si doveva restare al disovra 
delle fazioni e delle parti per ristab.li 
te, con perfetta imparzialità e incitan- 
|dc all’uopo gli organi statali ancora in 
certi e sorpresi dalla novità del feno- 

jtmeno, l'impero della legse e la forza 
Superiore dello‘ Stato. Questa politica 
toi abbiamo seguito per quasi otto me- 

«|si in mezzo a difficoltà gravissime at- 
traverso a tregue e inasprimenti a pau 
Se e a riprese che attestano la origine 
Profonda del malore civile che ci tra- 
Va glia. Le accuse «che, ci sono. venuta 

con la medesima vivacità dall’una è 
dall’altra parte, (commenti all’estr. 

:\tin.) se rendono incomoda la posizione 
del Governo, se la fanno apparire gri- 
tia ed incerta, sono. nell'ora attuale 

ìl miglior segno che noi non ci siamo| | 
Messi a servizio delle fazioni (commen- 
ti all’estr. sin.) e che noi non CI pro- 

|Peniamo altro fine che di rafforzare do 
Stato entro i cui liberi ordinamenti   

   

| tutti i partiti e tutte le idee hanno di 

  

Jiardi. Queste -cifre valgono un lungo 

esso intende sciogliere le promesse già 

ritto di vivere di svilupparsi e di pre | 

gredire. Ma se questa calma e fredde. 
imparzialità non ci ha'suscitato inter- 
no fervore di appassionate amicizie ei’ 
ha però consentita la soddisfazione più 
nobilmente intima. di. constatare che 
oggi l’opera diretta a ristabilire 1 nor- 
mali rapporti rfa i partiti è progre- 
dita e che la nostra situazione interna 

se la si confronti a quella dell’estaie 
scorsa, è nel suo complesso migliorata. 
(commenti all’estr. sin.) Con ciò nou 
vogliamo affermare che l'ordine pubbli 
co sia dovunque così saldamente rista- 
bilito da non subire ancora dolorose 

perturbazioni. 
Ma è giustizia riconoscere che quat- 

tro quinti d’Italia sono rientrati nella 
normalità e che nelle provincie della 
bassa valle padana e di parte della To- 
seana, dove persistono le. lotte aspre 
e violenti delle fazioni, tali lotte esplo- 
dono più raramente in forme collettive 
e più spesso in forme individuali sem. 
pre deplorevoli ma socialmente meno 
gravi (interruz.. all’estr. sinistra). 

NEL MONDO DEL LAVORO 
Questa nostra politica interna, come 

ci ha permesso di costituire nella liber 
tà e nella tranquillità le rappresentan. 
ze comunali delle nuove terre redente, 
così ci ha permesso di esprimere uno 
ordinato svolgimento. alle contese fra. 
capitale e lavoro sia nelle industrie co- 
me nell’agricoltura. Asprissimi urti si 
preparavano per la disdetta dei concor 
dati nazionali delle più importanti ca- 
tegorie di lavoratori. La crisi indu- 
striale che è fatto non italiano ma men. 
diale ha proposto revisioni di patti che 
la classe operaia ritiene da parte sua 

treppo collegati al perdurante alto co- 
sto della vita per venire profondamen- 
te mutati. i 

La saggezza delle due parti, lo spi- 

rito di sano.realismo.che-onora la nu- 
stra classe operaia, hanno permesso al 
Ministro del Lavoro di comporre ami. 
chevolmente le maggiori vertenze ed 
hanno consentito all gover. di raccoglie. 

re le rappresentanze industriali ed o- 
perale im unica commissione d’indagi- 
ne che fornirà precisi elementi al nuo- 
vo e necessario equilibriv delle Gue 
classi. Tale esperimento noi -reputiamo 
potrà efficacemente preparare l’accogli- 
mento da parte delle camere del dise- 
eno di legge, già in ogni parte appronta 

to, per la riforma del Consiglio Supe- 
riore del lavoro. Così le classi lavora- 
trici italiane potranno trarre da que- 

‘di elevarle a proprie collaboratrici gi 

dalla assidua amorosa cura del gover 
To per superare con fortuna il pericdu 
più tormentoso della loro disoccupaz:9- 
ne un nuovo e decisivo argomento per 
porsi con intera fiducia sotto .l’egida' 
Gegli ordinamenti e delle leggi for.da-! 

‘mentali dello stato che, come ‘e definì 
il grande statista siciliano, son» bar 
Tlere contro il passato per impedire di 
Indietreggiare ma non sono barrie"e 
contro l’avvenire che possano i1uv 
Ure il progresso. (approvazioni). 

LA FINANZA 
In un altro campo pure assai arlun 

ha sovuto subito sperimentarsi l’azio- 
Le Gel governo. La finanza dello stati. 
è indubbiamente la base fondamentale 
co.'a nostra saldezza ‘economica. Per- 
ciò il gabinetto nell’ora stessa in en 
come ebbe a dichiarare al momento del. 

recessità di contemperare le ragio- 
ni della finanza pubblica con gli effetti 
della crisi economica generale, ha prov 
veduto con rigorose economie e con nuo 
‘vi provvedimenti a migliorare le con- 
dizioni del bilancio. 

Per l’esercizio 1920-21 si è accerta- 

tr un deficit di quasi 11 miliardi; per 
l esercizio prossimo discende a tre mi. 

discorso, « An 

In materia di tributi il ministero ha 

cen successivi provvedimenti aumenta- 
te le entrate di oltre 300 milioni, ba 
presentato organici disegni di legge in 
materia di imposte dirette e di finanza 
locale ed altro ne presenta di notevole 
portata finanziaria per la sostituzione 
di una imposta sulla cifra di affari ai. 
le attuali complicate; e frammentarie 
tasse sul lusso e sulle vendite. Di più 

fatte mediante importanti provvedi- 
menti diretti ad. assicurare la giustizia 
tributaria ea chiamare a. contributo 
tutte le ricchezze, i È: | 

È BANCA DI SCONTO 

; Ma se l’azione dello stato nella sfe- 
ra dei fatti economici ha avuto per mi- 
ra di migliorare con la finanza pubbli   
sta costante preoccupazione dello stato, 

| entro questi due limiti: 

moderazione che l’Italia propugnò e la sua persentazione, ha riconosciuta | 
la 

  ‘ca il credito del Paese, essa non ha 

potuto evitare dolorose lacerazioni 
che sono l’effetto inevitabile del ria4 
setio dell’economia nazionale dopo il 
periodo turbinoso della guerra. Una 
grande Banca privata che raccoglieva 
i ’sparmi di centinaia di migliaia di 
italiani in patria e all’estero è in crisi 
(commenti). i 

Invano il governo rafforzò l’opera 
Gegli istituti di emissione con il prov- 
vedimento legislativo, chie costituisee 
‘ma speciale riserva, con il parziale 
provvento della tassa sulla circolaziv- 
ne; invano gli istituti di emissione 
così rafforzati, sono intervenutli ten: 
pestivamente creando con altri istituti 
di credito un consorzio con 600 milioni 
immobilizzati dalla Banca Italiana di! 
Sconto. Tutte queste provvidenze ten- 
tate ‘al fine, non di salvare responsabili. 
tà private, ma di risparmiare all’econo- 

mia italiana scosse pericolose, non po- 
terono evitare la crisi. (commenti), 

Tue vie ci si schiusero allora dinan- 
zi: o lasciare che la Banca rovinasse 
uel fallimento in.conformità alle dispo. 

sizioni di legge o modificare le nostre 
leggi per rendere possibile alla Bai. 
ca di chiedere e.ottenere la moratoria 

«alfine di salvaguardare nel miglior mo. 
do possibile gW'interessi della massa 
creditoria. La prima via sarebbe stata 
rovinosa per i creditori e per l’econs. 
nia nazionale, la seconda avrebbe fa- 
vorito ricostruzioni e recuperi nella 
Icaggior misura consentita dalle circo. 
stanze. Il gabinetto con pensiero con. 
corde non ha esitato, e coi decreti leg. 
ge 28 dicembre e 3 gennaio scorsi ha 
dato tempo e modo di proporre le siste. 
Iuazioni più consone agli interessi dei 
creditori, a vantaggio dei quali. si è 
stabilito altresì il sequestro dei beni 
degli antichi amministratori e la lero 
responsabilità perdurante anche in ea- 
£0 di concordato. (commenti). 

Gitori sono ancora arbitri delle loro 
sorti! (commenti prolungati). 

Essi a traverso una nuova procedura 
che rende praticamente possibile di rac 
“gie RI riga volontà potran 

no dire se accettano 0 me- 
110 il concordato proposto dalla commis 
sione giudiziale nei termini del cou- 
cordato stesso, Il governo ha avuto € 
continua ad avere notizia ma nob può 
e non deve entrare nei suoi ‘compiti e 
consigliarlo e tanto meno imporlo; An: 
ene le particolari agevolazioni per il 
superamento della ‘crisi 
gevolazioni che il 
rifiutato di dare 

i bancaria, ‘a- 
governo non si è mal 
sono state contenute 

Non. compro- 
LLe) tenza dei nostri istituti di 

emissione così collegati ‘alla’nostia so- 
lidità economica e non trasferire sui 
contribuenti Italiani la partita di una 
impresa che non ha carattere di ente 
pubblico. (approvazioni). Con ciò il so 
verno crede fermamente di avere con- 
temperato il suo preciso dovere e di 
non addossare allo stato responsabilità 
che non gli spettano con l’altro suo do- 
vere di curare tanti e così diffusi ints- 
ressi e il nostro stesso credito all’i; 
terno ed ‘all’estero. (approvazioni). | 

Politica internazionale e Conf. di Genova 
Dopo alcuni accenni generici ricorda 

il favore al disarmo portato alla Con. 

ferenza di Washington sul piede di p:- 

rità marina colla Francia; afferma l 

mettere l’egis     
viol far prevalere per il dilazionamen 

to delle riparazioni tedesche e soggiui) 
ui 

LA CONFERENZA DI GENOVA 

La politica può distinguere i paesi 

vinti e vincitori ma l’economia li convin 
ce che tutti sono egualmente vinti se 
si chiudono nei loro augusti confini, s? 
rifiutano gli scambi necessari, se nou| 
ripristinano  quell’incessante circola 
zione di cose, di interessi, di seniimen- 
ti, di idee che costituisce la pulsante 
vita del mondo, . 

Perciò noi siamo stati a fianco della 
Inghilterra nel propugnare con fort. 
na la convocazione di una conferenza 
nella quale per la prima volta si incor 
treranno i belligeranti di ieri e i neu 

trali, vinti e i vincitori, alle conizioni 

da noi precedentemente indica: alla 
Camera, l’economia capitalistica con la 
cconomia della Russia dei soviet. 
Ed abbiamo osato di più. Gi 6 pars0 

che i’Italia per le sue tradizioni, pe? 

gli atteggiamenti della sua po.itica. 
per il particolare indirizzo dei suoi bi- 

sogni, sia la più designata ad ospitare 

questa storica assise di popoli e che 

sopratutto Genova con la sua yranue 
storia mercantile e con la grande ox: 

bra di Mazzini. (interruzioni e e viumen 
‘ti alla estrema sinistra, applausi a.   

  

Oggi in virtù di quei decreti i cre- 

  

«cntro, vivissime interruzioni doi depu! 
tati Conti e De Andreis, rep., cae sone! 
iichiamati alll’ordine dal presi. ent*),; 
sia la più atta a diffondere il sez'yme.i- 
to degli interessi che posano nl giu:! 
sio e si irradiano nell’ideale. Mi ab-| 
biamo assunto in cospetto deli'Uuropa | 
questo impegno e noi intendiamo a | 
«iempierlo, Noi saremo pronti al': data; 

che finora non è stata mutata ei io DE 
L0 certo che chiunque sia a questo PI | 

sto, saprà dimostrare che l’Italia è 
giustamente lieta che nella sua terra si 
inizi la nuova pace del mondo. (vie 
‘epprovazioni). . . 

LA MORTE DEL PAPA 

On. Deputati! so che il giudizio che: 
vtate per dare non si indugerà soio sui 
singoli atti, ma investirà la composi | 
Lione, l’indirizzo, l’orsentamento dsl! 
cabinetto. Voi dovete giudicare uni ga- 

L:netto di coalizione, costituitosi do79 
il riconoscimento ufficiale! dei wrup,i 
ere la legge elettorale a sister»a pro- 

porzionale ha trasferiti dai Paese alia 
Camera. Ebbene, io reputo di noi d 

ver dire molte ‘parole. Le viceude de.- 
lx crisi che si è aperta dopo le nostre 
Armissioni, rispondono a tutte ie fas'li 
accuse! Nel parlamento attuale, «+n'la; 
climinazione volontaria di foru» cospi- 
cue che non ancora dichiarano aperta- 
ruente di poter partecipare ala vira 
del governo, con l’attuale schieramer- 
tn delle forze residue una eimposizio | 

ne profondamente diversa è impossibi. 
‘e. (commenti ‘all’estrema sinistra). 

To posso affermare con tranquiia co- 

scienza che la coalizione sulla iquale sì 
è costrutto il presente gabinetto, nòn 
ha mai messa l’una o l’altra paite in 
disagio. (commenti a sinistra). Gli uni 
e gli altri hanno proveduto «cur per 
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Non è merito del governo nia dellal; 
naturale stanchezza delle parti conten-| 
denti la diminuzione delle lott> civili.! 
Dalla recente crisi bancaria il governo! 
sì è lasciato cogliere alla sprovvista. e 
con la sua mancanza di direttive ha con 

tribuito ad' aggravarla. In politica er] 
stera non un programma chiaro e pre-| 

ciso, rendendo più difficile la situazio-| 
ne internazionale dell’Italia, con ùna 
cicca € illimitata solidarietà con uno 
dei nostri alleati allontanarido dall’I- 
talia gli stati della piecola Intesa. 

La democrazia era tanto lontana dai 
proposito di provocare una crisi extra- 
parlamentare, come fu accusata che a- 
veva preparato una mozione da discute 
re alla Camera, Il governo volle sfupgi 
re alla discussione, 

Punti fondamentali del programma 
ikella democrazia sono: l’avviamento 

ad una soluzivne delle questioni degli 
pmovvidenze intese a pro- 

vocare la rinascita» del lavoro produtti- 

vo della nazione; risoluzione dei pro- 
blemi della ‘scuola, del latifondo, delle 
lappresentanze agrarie, opere pubbli- 
che nel Mezzogiorno e nelle Isole; I 
gabinetto : nella riforma della burocra- 
zia e nell’ordinamento della magistra- 
tura, ha dimostrato:la mancanza di una 
linea direttivà di unità di vedute “fra 
i membri stessi del governo, Il gruppo 
della democrazia non può più avere nel 
governo dell’on. Bonomi quella fiducia 
che egli stesso ha ripetutamente ricono 
sciuto e dimostrato di non sentire, 
(congratulazioni'e commenti). 

IL PENSIERO DEI POPOLARI 

GRONCHI. — La difesa Di Cesarò 
da accuse che nessuno avea mosse alla 
democrazia, dimostra l’utilità della di- 
scussione, 
Ammette le incertezze della politica. 

ì 
| 

i 
Î 
i 
i 

  fetta lealtà e in perfetta solidarietà 

sul terreno comune, e quando ‘un gran- 
de avvenimento come-la scompai:sa del 
Pontefice, che ha richiamato sopra Ro 
ma la attenzione più intensa.de! mondo. 
e che per la particolare situazione st*o- 
rica dello stato italiano, non è so:tanto 
spirituale ma è anche politico, ha m :s- 
so il gabinetto di fronte ai doveri che 
gli derivano dalla legge delle gu: rerti 
gie e dal sentimento, del Paese, esso 
ha potuto dimostrare che ancera una 

| volta. nella. libertà dello stato si piiù 
svolgere la libera motestà. spirituale 
della Chiesa. (vive. approvazioni. al 
centro, commenti all’estrema siv'stra). 
‘Spetta ora al parlamento il giudizio 

eperto, leale, sincero. Se esso fosse e- 
quivoco .0 ‘incerto non ne avrebbero 

danno solo l’autorità e il prestigio ne- 
cessario.alla vita del gabinett>, ma i 
Supremi interessi dell’Italia. Una gran 
de nazione non può riassestarsi all’m- 
terno, coltivare con successi le.sue r>- 
lizioni all’estero, se la vita del suo go- 
\erno è messa periodicamente in forxc, 
RS la sua attività politica è per :unemen 
(e ridiscussa. (vivissimi prolungati ap- 
plausi al centro). La forza di un gover 
no non è soltanto negli ucmmi che lo 
compongono, è sopratutto nella salaez- 
za delle forze che lo sorregeoni. Se 
Gueste forze non sanno stringer:i in- 
torno al governo essere indeboliscono 
e compromettono la nazione. Nvi avre- 

      
iuterna del governo; ma non tutta sua 

rono in quella Prefetura, vi trovarone 
ancora, insieme a tre vecchi sacerdoti 
indigeni ordinati dal Massaia, ben 14 
mila indigeni, rimasti fedeli in mezze . 
alle insidie e alle persecuzioni e nono- 
stante che, il Massaia prima, e poi al- 
tri successori, durante gli ultimì cin- 
quanta anni, non avessero più potute 

rimettervi piede stabilmente. 
Imoltre, solo il Clero indigeno potrà 

in qualche modo, supplire alla defieten 
za del personale europeo. 

Basterà rilevare che nel Giappone e 
nella Corea la popolazione è di 62 mi- 
lioni e i missionari 282, cioè un saeer- 
dote per ogni 220 mila infedeli; nella 
Cina con'una popolazione di 420 mile 
ni vi sono 2880 missionari, un sacerdo- 
te per 178 mila infedeli; nelle Indie, 
popolazione 300 milioni;  missiénari 
2800, un sacerdote per 105 ‘mila int'e- 
deli; nell’Africa; popolaz. 157° milioni 
missionari ‘1903, un sacerdote per 82 
inila infedeli.’ DR: 

Ora per quanto si suppone ‘che i mis 
sionari europei si moltiplichino, den da 
steranno mai al bisogno, Di qui la ne- 
cessità assoluta del, Clero indigeno. 

Il quale non solo supplisce alla deficien 
za del personale europeo, ma ‘anche al 
lo deficienze personali dei missionari 
bianchi. tra) 

  
Ag 

BELFAST, 16. L La Capita 
l’Ulster è stata ieri nuovamente t22- 
tro di accaniti combattimenti fra catto- 
lici e protestanti. Ne è risultato mn 
cran numero di feriti. La polizia attace- 
vata ha avuto un agente ucciso ed ha 
rispieto alla violenza con le armi. ha 
polizia avrebbe inoltre caricato © ulla     

| è la colpa. Non è la proporzionale. —; 
. Che le masse vogliono rimanga il per- 
nio del sistema elettorale (applausi dei 
pop. e dei socialisti) causa della para- 
lisi del Parlamento, ma. la -mentalità 
‘«sopravivente. del. collegio uninominale 
ed i blocchi elettorali senza program- 
ma. Nessun governo paò aver basi me- 
no instabili dell’attuale, perciò i popo- 
la: sono ‘contrari’ alla’ crisi, che inter- 
rompi l’organiea soluzione dei probie- 
mi. Per la ricostituzione economica. e- 
sige la parità delle masse lavoratrici 
di fsonte-al capitale. Ne è possibile pro 
crastinare ancora: la libertà dell’inse- 
gnamento e il decentramento. (viviss. 
appl., appr. comm.). 

I SOCIALISTI 

MUSATTI. La crisi del Partito. socia 
lista è dovuta al carattere internazio. | 
nale del partito, Il suo gruppo Tavori- 
rà coll’astensione quel governo migliore | 
che si formasse. Critica Bonomi per il 
femomeno fascista, per la politica este- 
rase colonialel.l Ma i socialisti sareb- 
bero ancora più avversi a Giolitti, Son 
nino, Orlando. Difende la proporziona- 
le ed esprime l’opposizione dei socia 
listi a qualunque torma di dittatura, 

Lia seduta termina alle 19.25, 

dg e 

  

  Mo assolto il nostro duro ‘compito se 
avremo fermato su di ciò ja meditazio- 
ne del parlamento. ‘ 1 

Le sorti di un governo sone picenla 
cosa. ma le sorti dell’Italia stanno al 
sorra di ogni nostra passione, {vivissi-| 
bu prolungati applausi). Foniamo i’o- 
lecchio sul cuore della patria e ascol- 
Pamone 1 palpito profondo. (vivi ar 
Llausi al centro, approvazioni al cer.- 
tro, commenti prolungati). 

La seduta è sospesa fino ‘a''é ore 17, 
mertre l'on. Bonomi va a ripetere le 
dichiarazioni ‘al Senato; 

La - seduta è ripresa alle 17. 
SOSPENSIVA ANTIMONARCHICA 
ICHIESA ha proposto la sospeasiva 

perchè l’on. Bonomi si è limitaio a 
chiedere una moratoria con la, quale 
tenta di sfuggire a una dichiarazione 
fallimentare. (interruzioni). — 

Accenna alle fasi di un giudizio fÎ4l 
limentare di cui sarebbe stato oggetto 
uno dei componenti dell’attuale gabi- 
netto. (vivissime interruzioni. apostro- 

fi dal centro, rumori prolungati, comn- 
menti, il presidente invita l’oratore ad 
attenersi alla.sospensiva, applausi). 

© Invita la Camera. a; sospendere que- 
sta discussione nell’attesa che si farà 
un governo che meglio, sappia adempie 
re ai suoi doveri verso il Paese. La so- 
spensiva, messa ai voti, non è approva. 
ta. (commenti; ilarità). A 
COLONNA DI CESARO’  Adeplora 

che il gabinetto -abbià legiferato per 
via di decreti, © de ei     

a . x; n die 

Si osserva infatti che, dopo parecchi 

balcuetta e vi sarebbero stati un bar- 

ghese ucciso e parecchi feriti grave- 
IIS , CELA 

15 ulsteriani liberati 
LONDRA, 16. — (Camera dei Ce- 

riunì). —— Chuichill annunzia ‘che Cel- 
livs' hà cttenuto la liberazione di 15 
prigionieri ulsteriani: e spera che altri 
saranno pure liberati in giornata; Lo- 
‘atore.aggiunge che dietro sua propo- 
sta sir James Kraigh e Collins? hanma 
eveonsentito a nominare due commis 
sioni speciali che si recheranno alla 
frontiera per studiare la situazione. 

MR Si salva al Reichetago 
BERLINO, 16. — Al Reichstag con- 

tinua la discussione sulle dichrarazio- 
ni:del governo circa lo sciopero dei far 
revieri: Crispion; a nome dei socialisti 
indipendenti, dichiarà che il sno grup 
po ron potrà approvare un ordine del 
giorno ‘del governo che si riferisca c- 
selus!ivamente al contegno del governo 

vunn presentato dai partiti favorevoi ai go- 
verno esprime un’approvazione'formale. 
‘elle dichiarazioni del governo ie quali © 
no: concernevano soltanto i.confliiti   Ber la creazione di un (leso indigeno 

» nelle Missioni 

ROMA, 16. — Il lavoro per la crea- 
zione di un clero indigeno prosegue 
per ‘opera dei Missiongri della Conso- 
lata di Torino nel Vicariato di Kenia. 

‘Secondo informazioni ‘autorevoli. il 
Clero indigeno. è la più sicura garanzia 
della stabilità dell’opera missionaria, 
mentre, al contrario, finchè non esiste 
un Clero indigeno, il lavoro missionario 
non ‘offre sufficiente garanzia di per- 
petuità e una forte persécuzione puòù 
rovinare l’edificio costrutto con tanti 
sforzi e sacrifici e così ingenti spese. 

secoli di ‘evangelizzazione della Cina 
e del Giappone e in Africa, con miglia- 
ia di missionari, con tanti martiri, la 
civiltà crstiana si è estesa ‘meno di 
quanto avrebbe dovuto. E se ne dà la se 
guente spiegazione: che colle frequenti 
persecuzioni venivano quasi. periodica 
mente allontanati i missionari europei 
prima che questi avesseno potuto for- 
ruarsi un Clero indigeno, ‘ed ogni vol-| 
ta l’opera loro materiale e morale ro- 
vinava miseramente, Tornata la tran 
quillità nel paese, bisognava ricomiù- 
ciare da- capo, ricostruendo sulle novi- 
ne. 

Invece; ovunque ‘fu possibile ‘avere 
Cierv indigeno, l’opera del missionario 
si dimostrò meravigliosamente stabile. 

La prova più bella si ha. nelle Mis- 
sioni del Kaffa. Quando qualche anno 
fa, i Missionari della Consolata entra-   

  

generale della Germania nella quale la 
politica estera occupa un posto prinei- 
paie. Chi voterà la fiducia nel governo, 
c.nelude: il cancelliere, deve avere la 
coscienza di pronunciare un giudizio 
sulla politica generale del gabinetto. 

Il Reichstag approva quindi l’ordi- 
sa del.giorno di fiducia presentato con 
dnecento ‘venti voti contro 185 e sedi: di 

Lei astenuti, 
AI «Wolf Burean» dice: Per valutare 

l'importanza del voto del Reichstag @e- 
corre considerare il fatto che il ‘caneel- 
licre, lungi dal desiderare di acquistare 
cen concessioni sia in politica interna 
Glie m politica estera il voto della de- 
Stra e della sinistra, ha preferito piut- 
‘osto appoggiarsi unicamente sui par- 
tuti ‘del governo propriamente detti c- 
obbligare il Reichstag a stabilire net-' 
ramente se la politica seguita finora 
deve essere continuata 0 se un cambia- 
mento fondamentale deve avere luoge 
nella politica tedesca. Il Reichstag si è 
pronunciato perchè la politica estera ed 
interra del gabinetto Wirth continui 
come prima. Anche fra i partiti costi 
tiuzionali si raccolsero tanti voti a fa- 
vore del governo da dare una: maggio- 
ranza di 85 voti, che sembra debole ma 
è invece notevole in vista della situa- 

ziune parlamentare. Te circostanze in- 
dicate forniscono gli elementi parla- 
mentari necessari per i problemi attua- 
lì della politica tedesca e cioè l’intro- 
duzione di riforme fiscali e la prepara- 
zione per la conferenza di Genova, — 

5: 
    

mi 

durante lo sciopero. Ha préso quindi fa. 
waiola il cancelliere il quale ha dicnia- ‘ 
rato che l’ordine del giorno di fiducia: | 

l'iterni ma bensì la situazione politiva | 

“o
 

   

   
   

       

    
     

  

   

   

   

      

   

     

         

    

     
   

     

   

  

     

    
   
    

    

   

     

    
   
    
       

    

   

  

      

  

    
    

    

      

    
     

   

  

    
     

   

    
    

     

  

    

  

     

  

    

   

    

  

    

    

    

       

     

      

   

    

   
           
   

    

    

    

    

     

      

  

        

  

    
   

        
    

       
    
   
      
     

        

    

      

   

      

      

      

    

   
    
   

    

  

      

  

  

  

     
    

     



    

   

      

    

                  

Ri AO e SIA UE 
CERRI RORIVOR TE CR NET 

  

  

Tn monumento a 
degno di rilievo 

Ugo Ojetti nelle cronache d’arte sul 
«Corriere della Sera» del 7 corr. serive 
con rammarico del monumento al Fante 
sul S. Michele, per la mancanza di ur 
preciso concetto che dovrebbe inspira- 
re l’opera e per il risultato misérevo!. 
mente negativo del ripetuto concorso 
bandito per l’occasione fra gli artisti 
d’Italia. 

Dico miserevolmente negativo, anche 
se nel primo concorso furono scelti cin 
que progetti e furono cereduti degni di 
un premio di incoraggiamento di  li- 
re 20.000 ciascuno poichè nessuno dei 
cinque potè venir scelto per l’esecuzio- 

ne anche dopo la sulenne esposizione 
che se. ne fece a Roma al Palazzo Ve- 
nezia, e se nel secondo fu scelto ili pro- 
getto dello scultore Eugenio Baroni il 
quale avrebbe delineato più efficace- 
‘mente d’ogni oltro l’idea inspiratrice 

originaria (che in vero manca) del pro 
gramma, ma che si invitava l’autore # 

_ modificare con innovazioni SPARA, 
«dh felice contraddizione! 

Pare di sentirsi rieptere: et Do 
erat inanis et vacua! Sissignori, il pen 
siero italiano, che attraverso i secoli à 
dato i più grandi, i più espressivi e î 
più splendenti capilavori d’arte, oggi 
è ridotto all’impotenza, esso è un’inca- 

| pace anzi è un vuoto di mente. 
. E così quello che l’Ojetti dice del mo 
_mumento del S. Michele, potrebbe dirsi 
di tutta quella faraggine di monumen- 
tì sorti, sorgenti o che sorgeranno qua 
e là un po’ dappertutto specie nei pae- 
si e paesuncoli di campagna dove tutti 
pensano di attribuirsi un po’ del ge- 
nio e di gareggiare, come negli abiti 
così anche nei monumenti, con la città. 

. Vizio del tempo, frutto di moda, di- 
. sgrazia anche questa come tante altre 

della guerra. Che cosa diffatti si può 
ricavare da tutta quella massa monu- 
mentalistica di colonne stecchite, di 
freddi obelischi, di urne cinerarie por- 
tate in alto da colonne, di statue insul- 
se che vorrebbero esprimere l’Italia o 
di vittorie procaci e di monoliti amor- 
fit Un pensiero forse? Un’idea che no-| 
biliti che innalzi lo spirito, che ci di- 
ea qual sia il pensiero dell’Italia, del 
popolo d’Italia, di quel popolo che ha 
sentito e sente e che ha fatto la guer- 

raî. 
Per questo merita lode e lode am- 

plissima il benemerito Comitato per il' 
monumento ai Caduti.di Cividale. 
°Havvi in quella gloriosa cittadina, 
ché per. la sua storia è per il nome che 
porta, nonchè per essere stata durante 
la guerra uno dei principali centri ir- 

‘ radiatori di. vita. bellica; potrebbe de-|' 
‘tnamente rappresentare tutto il. Friu- 
li, una piceola’ Chiesa, antica, di for- 
ma ‘ovale; tin tempo abbandonata. 

Quel Comitato concepisce: l’idea. di 
destinarla a. monumento! per i. valorosi 
campioni caduti sùl campo. Un edificio 
‘ed un edificio sacro e vetusto rimesso 
“a muovo! Ecco una prima immagine del 
l’Italia rifatta e ricomposta! L’idea è 
eristiana? Tanto meglio! Essa risponde 
le convinzioni e alle tradizioni del 
nostro popolo. I 

‘Liasciati»da parte i concorsi, mancan 
ti di idea, e.di risultato negativo. il 
Comitato si rivolge al chiarissimo. no- 
stro comprovincialel’architetto cav. 
Rupolo!di Caneva di Sacile, 

Anima d’artista e di cristiano è il Ru 
polo, ed eccolo subito all’opera nel suo 
studio, l’oscuro ‘stanzone ‘del Palazzo 

«Ducale di Venezia;In.pochissimo tempo 
egli ha ideato la trasformazione della 
‘Chiesa e il monumento ai Caduti! 

. «Nella parte:di- fronte agl’ ingressi sor 
gerà.il monumento; tutta la Chiesa ne 
fermerà l’ambiente che. lo deve circon- 
dare e soffondere di una luce di racco-| 
’glimento e di preghiera. La parte cen- 
‘trale del monumento sarà costituita da 
un altare; addentrantesi in un.piccola| ‘ 
cappella già esistente, di forma abitica, 
svelto e grazioso. Recherà. di! fonte 
tas», l’anima del monumento: la Pie» 
tas», l’anima del manumento: la. Pie- 
tà ISu, sopra l’altare e nella-parte poste 
riore, sorgerà un obeliseo alla cui ba- 

_se sarà collocato il. busto. del.Salvatore 
Divino, con aria dolce,.inatteggiamen- 
to di compassionevole da, S. Guore che 
rende fruttuoso il sacrificio. dei caduti 
€ la pietà dei rimasti che: si vi manife- 
sta e sintetizza nel sacrificio per eccel- 

lenza: la Messa. Motti analoghi pure 
* latino diranno la causa della prefe- 

el busto e la ‘efficacia del Sacrificio 
ORO 
«Sull’obelisco sarà ‘scolpita. la palma 

della vittoria, dovuta agli eroi, più su 
la parola; ‘Gloria ! in cima la stella: dT- 
talia incastonata sopra una Croce gre- 
ca ad indicare i nuovi fastigi cui è sor- 
ta l’Italia col sacrificio dei suoi figli. 

Questa la parte centrale e veramen- 
te monumentale dell’ opera. Ai-lati fra 
quattro ‘pilastri che si reggono su, drit 
ti, senza: ‘capitelli e mensole, ma con in 
ci la: Croce in rilievo, le lapidi con i 
nomi dei caduti. Il tutto, come diceva, | _ 

am mezzo. allo sforido di tntta la Chiesa] > 
. quale la ‘sa ideare il prof. Rupolo. 

Non è così che ci sono care suggesti- 

‘sagra’ 

‘ di queste affaticate genti montane. 

‘tavano è bambini ammalati in braccio, 

: Circolo ii di' Tarcento ei 

le tombe e i cunicoli dei martiri del 
cristianesimo ? 

Ft spiritus ferebatur super aquasliI, 
Lo spirito cristiano aleggia intorno al 
monumento, e lo anima compenetrando 
lo, ideato dal Rupoly ed eccolo sorgere 
re vivo, parlante, concettoso e bello, e 
come tale assidersi con. dignità decoro- 
Sa in mezzo ai non pochi, monumenti 
che Cividale custodisce come trionfo 
di un passato che non muore. 

avrà consensi ed applausi da quanti 
cividalesi desiderano sinceramente che 
i loro cari, caduti in guerra, abbiano, 
un ricordo degno del sacrificio com- 

piuto, 
Ecco un monumento che a differenza 

di tanti. altri innumerevoli, incomincie 

rà ad essere vivo nel giorno della i 
inaugurazone per non morire mai ‘più 
ecco un monumento che, anche dopo i- 
‘taugurato, saprà provocare la pietà 
dei vivi, per accrescere la splendore, ed 
aumentare di più in più la gloria dei 
defunti, E sarà un monumento che sa- 

L'Opera del Rupolo, non v’ha dubbiy 

| si, Zanetti dott. Turno, Allatere doti. 

Ser all’Asilo Infantile la somma di 
. 100. La. Direzione sentitamente rin- 

gr azià. 

ARTA: 

RITROVO SOCIALE. — Domenica 
scorsa nei locali dell’Albergo Grassi 
è stato inaugurato un circolo che cesta 
mente è stato accolto simpaticamente 
da tutto il paese: il circolo stesso si   
tivo per cui è da sperare che numerosi 
saranno i soci che prenderanno paria 
a questa sana Istituzione. 

L'inaugurazione è stata certamenie 
superiore ad ogni aspettativa. Al Comi. 
tato composto dai sigg. cav. Luigi Gras 

Vittorio, Sandri Guglielmo, Abrami Ax 
:| tonio, Cozzi Enrico, porgiamo i nostri 

sentiti ringraziamenti ed i migliori an- 

guri. 

FORNI AVOLTRI 

LUCE ELETTRICA. — Da quasi un   prà dire, senza sforzo, ai tardi nepoti, | 
la fede, le virtà ed il valore dei lor) 
gloriosi ed eroici DEELAE 

E tutto ciò perchè si è trovato il mo | 
do di alitare alla materia lo spiritò yi- 
tale! 

Pordenone, 15 Febbraio 1929. 
Un Osservatore 

* * 

CASSACCO 

SOTTO I CIPRESSI. — Una vera. 
folla di popolo accompagnò in rivereen 

te silenzio all’ultima dimora ‘la salma | 
del compianto ‘sig. De Odorico Leonar- 
do, che attualmente copriva la carica. 

di ‘Giudice Conciliatore. 
I funerali riuscirono uma spontanea 

ed imponentissima manifestazione ‘di 
dolore, di affetto e di stima per il caro 
Estinto; 

Al mesto e lungo «corteo prese parte 
l’imtera amministrazione Comunale, il 
corpo insegnante; i bimbi dell’asilo in- 

fantile ed una finmana di popolo. 
Prima che la salma calasse nel tumu 

lo disse commoventi parole il maestro 
Spitale Vittorio é il consigliere Giorda.: 
no; che porse a nome del'Consiglio l’e- 
stremo vale. 

«Ai figli addolorati vadano le nostre 
profande condoglianze. 

    

  
} 

  
In questa luttuosa circostanza | per 

onorare la memoria del compianto sig. | 
De 'Odorieo Leonardo hanno elargito: | 

La famiglia :L.‘100 all’Asilo infanti-! 
le e Li. 100%alla Congregazione di Cari-' 
tà. Il sig. Lucio De Gleria L, 25 all’Asi 
lo, il'sie.'Savoniti‘ Mattia 110 all’Asi- 

lo; la ditta Scarpa L. 10 alla Cnr 
zione ‘di Caritàv 

CHIUSAFORTE 

(15 ritardata) — Tradizionale questa 
‘nel’ Canale © del Ferto, 

si; rivestì quest'anno dell’anti- 
0 splendore, e dimostrò ancora una 
volta l'animo profondamente’ religioso 

Vi convennero i pellegrini ‘da tutte 
le vallate, della: Resia, -dall’Aupa, dalla 
Raccolana, dalla Studena e perfino dal- 
ta lontana Kanaltal. Molte mamme por 

su molti visi abbronzati di boscaioli è 
montanari vi.isi leggeva l’interno af- 
fanno e ‘la vivida fede nel Santo Dot. i 
propri piccini lasciati su a valle. Le S. 
Funzioni intorno al suggestivo altare 
Si svolsero con edificante ‘dècoro’ fra 
una calea di devoti! Le cento fiammelle 
ardenti innanzi alla Statua del Santo 
richiamavario cento e' cento altre ani- 
me lontane che non. avendo potuto inter 

venire avevano inviato il simbolo del 
loro anelito di fede nella fiammella ar- 
dente. 

Tutta la giornata fu'perfusa di ile: 

sta religiosità calma-ce pur tanto elo- 
quente che rimanda tutti con la più 
dolce soddisfazione, 

Solo a tarda sera s’ebbe uno striden. | 
te contrasto e col ‘senso della festa € 
con le critiche circostanze del paese: il| 
ballonzolo, Sr ganz dagli ex-Com- 

battenti.. 

NIMIS 
(SERATA ARTISTICA. ‘— Non. è u- 

na «esagerazione, è la ‘vera. parola. Il 

ha fatto passare»l’altra -domeniea- una 
serata di ero! godimento rtistico. Il 
«Legnago» del nostro Ellero, dramma 
grandioso e rieto di contrasti psicolo- 
lici edi: situazioni. drammatiche venne, 
eseguito con senso squisito d’arte. Tut| 
ti gli attori meritario vn plauso, ma i; 
protagonisti sarei tentato a fare dei' 
nomi «— si rivelarono padroni: della 
scena e di grande effetto, veri artisti; 
la messa in' ‘scena, ‘éed il costume del- 
l'epoca fedelmente riprodotto. Gli at- 
tori furono coronati ‘in fine da una ve- 
ra ovazione: Dopo la recita nella sala 
annessa ‘al .Teatrò seguì un modesto rin 
fresco ove 1 due Circoli si BIO 
felicitazioni ed auguri. 
—Ritormino presto i bravi ciovani or- 

mai provetti nell’arte a, Tarbagliere pen 
noi ‘nuovi allori. 

BENEFICENZA. Liana Angelo 

    ca NE, e Rena anche. dopo: venti secoli |. 
vw 

  TIRIORA: per operare la memoria del- 

| luce elettrica, benchè l’officina. funzio- 

‘ta per iscritto e a voce — si compiaces 

‘Al campo. E qui il'secco ‘non ci ha sec- 

CHE. — Qui: lo stesse sig, padrone; e 

«Ruenanpre instancabile dia una. age 

mese questo capoluogo è sprovvisto di 

| ni come sempre e qualche fortunato 
fra i mortali goda i luminosi raggi del 
prezioso elementare. La causa? Disere 
panze fra il fornitore è ùténti. Il forni- 
tore — puntellandosi sulla. forza mas- 
giare causata dalla straordinaria ma- 
‘gra d’acqua (non di carbone però) + 
riscuote le rette normale mentre gli u 
tenti — che hanno speso»dei bei soldi 
nell’acquisto delle candele: steariche; 

‘olii e petrolii per illuminarsi. quando 
l’energia elettrica non riusciva che ad 
arrossare i fili delle lampadine — Cre- 

| dono di convenienza e di dovere una 
riduzione, per gqnanto piccola, sa pa. 

gamento, 
Finora si è mostrata inflessibile l’una 

e l’altra parte. La questione fu portata 
dal, Municipio all’autorità superiure 
che da troppo tempo fa aspettare una 
risposta. Intanto il disagio morale coi 
tinua, mentre le voci dei contendenti 

si fanno sempre più grosse, minaccian 
do citazioni giudiz. 0-progetti di nuo- 
vi impianti o rinovazioni elettriche. Se 
la, R. Prefettura di Udine — interroga 

se di. dare quanto prima una equa. &s- 
soluzione della vertenza, si acquistereb 
be il merito di provedere alla pacifica 
zione di questa popolazione ed al he- 
nessere degl Industriali. Ed è ciò che 
ci auguriamo. 

NEL TRIGESIMO DELLA MORT® 
del' Sig. Michele Zotto Corona, il vsc- 
chio noto albergatore, le figlie e nip9- 
ti offrono pro PTT 1.200 in s9- 
stituzione ‘dell’ antiquata: distribuzione 

‘del sale. 

TORRE DI ZUINO 

RISURREZIONE. — Quattro scon- 

sigliati che di carmnovale, o fuor di car- 
nuvale, sono ‘a saltare per le case;o per 
le stalle, al suono di una sgangherata 
fisarmonica, non fanno il paese; se mai, 
essi si affannano a disfarlo. Il pàese di 
Torre di Zuino, tanti lo sapranno, è u- 
no fra i più percossi dalla stuerra: «dai 
nostri per quattro anni «moralmente» 
‘dai nemici, per un interminabile anno 
datati Ma Torre di Zuino si 

è già risollevato a vita, sto per dire; 
più fiorente ‘è più bella, dell’anteguer- 
ta. Religiosamente, con quel gigarte 
degli Apostoli che è Don Gio: Batta 
Fantini: è atea a” grazie alla! 
senerosità del ‘sigror conte Edoardo 
Corinaldi, succeduto qui a suo fratel- 
lo'conite Gustavo.‘ Questi ora tra i casci 
nali di Malisana (la terra peo 
e i quattro inila campi di boschi, e VA 
plissima valle, che’ ‘mollemente si dii 

stende giù in lagtina, a generare la tri- 

la sua indimenticabile mamma ha cf- 

propose uno scopo educativo ed istrut-| 

vi rappresentanti del dott, Ortali comm. 

< 
ada rativa di Consumo. Ancora essa non è 

un fatto compiuto; ma ci vogliono po: 

anche a Torre Zuimo una fiorente Coo:| 
perativa di Consumo, ‘che ha azionisti 
tutti, si può dire, di Torre di Zuino e 
di Malisana. : 

Poi si lavora tanto per la Mutua As 
sicurazione de’ Bovini. 

E già si è costituita una Società tra 
allevatori di bovini di Torre di Zuinn 
con tale statuto e regolamento che sa- 
rà bene farli a tutti Noto, Lala ci sono 
parsi buoni. 

Inoltre, fra pochissimo tempo, certo 
dentro ill corrente anno, qui sorgerà, 
per Torre Zuino e Malisana, anche la 

LATTERIA SOCIALE; sià il sig. 

conte Hdoardo ha dato incarico al sig. 
Villoresi di provvedere per l’impianto; 

il locale è ‘bell’è pronto, e alle spese 
di impianto cì pensa lui, Il cav. Tosì è 
atteso qui di giorno in giorno per i la- 

vori di adattamento, e per il preventi- 
vo di spesa, per i macchinari. Perque- 
sta istituzione, specialmente, sono tut- 
ti entusiasti. 

ANCHE IL FORNO SOCIALE: ora 
funziona a carico dell’amministrazione 
del sig. conte Edoardo: si vuole anche 

questo mettere in ingranaggio d’vpere 
sociali. i 

‘Da tanti anni qui si è reclamato il mu 
lino, e il mulino anche fra poco ci sarà 
ed anche questo sarà gestito, a quanto 
pare, sotto forma sociale. E poi... 

LA LUCE ELETTRICA! Fiat lux! 
sopra tante buone cose e bene sia fatta 
la luce. Per.il tanto desiderato impian| 
to il sig. conte Edoardo ha già fatta la 
spesa‘ d'’oltre sessanta mila lire. Così 
potremo finalmente dare un pugno al- 
le millenarie lanterne di Diogene, e 
non ci soffocheremo più nelle nostre 
stanze, al puzzo di olio rancido, 0 di 
più fetente petrolio, ‘0 di asfissiante se 
go. Che la nuova prossima primavera, 
fiorisca anche per noi con tante cose 
belle e eon tante cose buone! 

CIVIDALE 

La Direzione del Giornale « il Fru- 
li » a nome anche dei corrispondenti 
da Cividale firmati «Civis» e «Mop» 
avuta notizia che il dott. Alfredo Orta. 
li; Direttore. della Cattedra Ambulan: 
te di Agricoltura, Sezione di Cividale, 
si ritenne offeso dalle corrispondenze 
pubblicate nei N. 2; 15, e 18 del corr. an 
no del Giornale « il. Friulî » le quaii 

To avrebbero designato autore di altre 

chissimi giorni ancora, 6. noi vedrem9 

sione di forze. Ma l’ottimo «Amico» 
Vuole spiegarci su quali basi sarebbe 
possibile ùn accordo tra le varie isti- 
tuzioni pur conservando ognuna vita 
propria dal lato politico? Un parere 
autorevole come il suo tornerebbe certo 
gradito agli onesti di ogni partito, a 
tutti, indistintamente, gli uomini di 
buona volontà pur così numerosi nel cè 
to agricolo sanvitese. 

Alcuni agricoltori 

TARCENTO 
ALLA CUCINA ECONOMICA. di 

Tarcento prevennero le seguenti offer 
‘te cittadine: in morte sig. Carraro Gac- 
tano: Mosca cav. Giulio L. 5; Larese 
Riccardo 10; Pividori (cav. Giuseppe 

indipendenti 

10 — in morte del sig. Fechneider Gio- 
vanni: ‘Facchini Pietro 5 — in morie 

sig.ra Angela Armellini ved, Morgan. 
te Mosca Cav. Giulio 5; Facchini Pie- 
tro 5; Bernardis Guglielmo 10; Locate] 
li Luigi 5; Rovere Giovanni perito 10: 
dott. Ernesto Burini 5; Schuiniz Luigi 
e famiglia 5; di Montegnaeco 10: dott. 
cav. Sebastiano 25; Tomada Giovanni 
9; Da Re Giovanni e famiglia 10; ‘fan 
catti Antonio è famiglia 10; Poi Pi. tro 
5; Famiglia Azzolini di; Job cav. Gre- 
gorio 5; Peressutti avv, cav. Iuigl è; 
Pividori cav. Giuseppe 10; de Monte 
Ottavio 5. dI, 
«Il Consiglio d’Amministrazione ren- 
de doverosissime grazie. 

LUTTO. — Presentiamo le più senti 
te condoglianze al Geometra signor .Al 
do Morgante: per la perdita: della sua 
ottima. mamma, signora Angela Armel- 

«lini Morgante. 

I LADRI IN TRAPPOLA, — Per 
quanto oftganizzata con raffmata astu- 
zia la combricola dei ladri.composta ce 
me sempre da giovanotti .che sani e ro 
busti dovrebbera ‘adoperare ben. altri- 
menti l’ingegno e la forza e proeurar-' 
sì ì mezzi per vivere onestamente e nor 
rubando, fu. scoperta . mediante. de- 
nuncia. del sig. Muzzolini a. cui aveva-; 
no offerto il formaggio rubato a Sedi-{ 
lisa un prezzo da..: ladri. 

CASO PIETOSO. —_ Fra le pensone; 
morsicate dal cane del Sindaco di U-! 
dine è una povera giovine operaia che, 
lavorava nella Aldo del sig. Patini,; 
Votpe Lucia di Giuseppe. 

Unico sostegno di una miserabile fa- 
miglia, è forse fra i morsicati la più 
grave. Amiamo eredere che il er. uîf. 
Spezzotti senta il dovere di soccorrere 
quella infelice famiglia. 

  
  

corrispondenze .. polemiche » comparse 
nel «Giornale di Udine»; ritenuto che 

avv. Antonio de Pollis'e cav. Sigisfre- 
do. Pagnutti hanno esplicitamente  di- 
chiarato che il-loro mandante, il quaîe 
professa rispettovper tutti i partiti, non 
ha avuto invia assoluta alcuna parte 
in dette ‘corrispondenze del «Giurnale 
di ;Udine», «dichiara di prendere. atto| 
delle affermazioni suddette @ di rico- 
noscere pienamente la) lealtà e l’onora- 
bilità del dott. Alfredo Ortali e che. di 
conseguenza qualsiasi apprezzamento 
che avesse potuto interpretarsi. come 

gione. di sussistere. 

S. VITO AL-:TAGLIAM. 

A PROPOSITO DI SODALIZI A- 
GRICOLI E DEL CIRCOLO. — In un 
lucido sereno articolo del 10 .u. s. V’«A- 
mico del Contadino», dopo-aver consta- 
tato indiscutibili benemerenze dei Cir- 
coli sorti in Friuli, quando ancora non 
esisteva alcuna forma di organizzazione, 
agricola,, fa rilevare che i tempi S0n0 

D cambiati.e coi tempi si cambiò e si mo- 
Dio, - dificò lo spirito informatore dei rag   

stissima, malaria, ‘che ci ha fatti tutti 
gialli, come tdi mongoli, e, e, che Peg 
gio, ci fa morire. 

O Società antimalarica, fatti ia 
e salva noi dalla febbre! e i campi; pu 
così ricchi, da vergognosa sterilità! 

OTTIMI ACCORDI — Qui le autori 
tà, la Teligiosa! e ta civile, in una ar 
‘monia. invidiabile, fanno a gara ‘a cli 
fa più bene! 

LA LEGA BIANCA io .mezzadri 
de’ fittavoli, qui ha, potuto sorgere e 
prosperare. in perfettissimo accordo col 
signor conte. Anche per;gli ottimi ‘of: 

fici del signor direttore generale; Achil 
le Villoresi, questo va. segnalato: Qui. 
Si accurdarono patti, chie avvantaggia | 
no ‘i coloni, ancora meglio di ‘quanto .S 
le stesse leghe, iti un primo tempo, nam | 

‘nio potutò ottenere, Si convenne a mez 
zadria'solo per il'vino e pel frumento‘ 

e per i bozzoli (per questi due #eneri;! 
com'è chiaro, il 60 per cento ‘ai afioni) | 
tutti gli altri campi, ad'altre coltiva-. 
zioni, la fittanza c01/120'per cento su 
l'affitto base ‘del 1912-13. Quest” anno 

qui nessuno ha pagato più di 195 lire 

  

cati; ‘come’ tanti altri’ poveri paesi ‘di 
questo nostro martoriato Friuli: 

IDEALITA' COOPERATIVISTI- 

lo stesso direttore Achille Villoresi, Su 
no entiusiasti dell’idea cooperativisti- 
ca, Bd eteo il sig. Vilolresi; fra l’ammi 
razione di tutti, farsi iniziatore e. pru-   

i 

‘mirano più oggi solo al nobile fine de- 

niandosi in. centri di irradiazione deve. 

‘partito popolare, 1 cambattenti i 1 socia- 
listi, ognuno nel proprio campo, tendo- 

‘attivi della Provincia». E dopo aver s- 

| Sta divisione delle forze agricole? Non 

‘gni ‘cittadino sanvitese ‘veramente 
“mante «dell’ineremento | | 
‘erede punto‘opportuno'e utile tale divit. 

gruppamenti. ben diversi da quelli che 

costituivano i vecchi circoli, perchè non 

gli aequisti collettivi ma vanno imper- 

si secondo le correnti politiche diverse 
dei nuovi tempi. Di qui il fatto che il 

no ad organizzare i contadini’ friulani 
ipregimentandoli. nel. proprio ambito 

sérniza permettere diserzioni, : 

(L'osservazione dell’«Amico»  dorrisi | 
sponde a Verità, basta girare attorno lo 
sguardo per' poterlo constatare; Conti-|. 
nua però il periodico è dice: «Uno di 
questi fenomeni si è manifestato ‘anche 
nel Circolo di 8. Vito, pure:tra i più 

sposto le! varie: ‘fasi. della e, 
tra il vecchio circolo J'istituzione ‘der 
colavsocialista.: e I'istituzione: deficoli 
‘popolare ‘chimnde tes tualmentte Li Gosì: 
|.«Se: fosse ‘ancora possibile, ‘allo. stato 
delle cose, una conclusione noi la farem 
mo in forma di ‘domanda: Credono' il 
circolo, l’istitàzione rossa e'lavistituzio 
ne popolare di.S. Vito; che sia utile que 

credono, che:pur vivendo: ognumo la vi 

ta. propria dal lato politico, nelle que- 
|stioni pratiche agricole sia preferibile 
ancora un'accordo? 
Estranei affatto alla lotta, completa: 

mente indipendenti senza' simpatie: nè 
per rossi nè per bianchi rispondiamorsu 
bito alla prima domanda ‘e diciàmo : 0- 

dc 

agricolo non 

offensivo per-il dott. Ortali non ha ra-] 

RIVOLTO 

CONFERENZA AGRARIA. — Do- 
menica 19 corr., alle ore 11, il dott. Pia 
tro Zanettini parlerà agli agricoltori 
di Rivolto nei locali del Patronato sco-| 
lastico, sul tema: «I segreti della pro- 
duzione e l’istruzione professionale dei 
contadini». Dopo la conferenza sarà 
tenuta una riunione tra i maggiorenti 
del Comune, per gettare le basi delia 
istituenda, semola agraria comunale, ai 
la quale la Cattedra Ambulante di. A. 
gricoltura ha già promesso il suo ap: 
poggio e la sua collaborazione, 

CODROIPO 

  

PER LA CONGREGAZIONE DI ca 
RITA. — Hanno offerto - alla. locale 
Congregazione di. Carità in morte. di 
Armellini Angela ved. ODEani: Ca-     

| elfo 

irl nel pomeri 

ti Antonio di anni 22 
do nei campi, presso il Cosa urtò con i Ù 
pala contro un congegno 
‘ton un’ assordante fragore. Si tratta 

| diqun petardo Thevenot. Il Firigutti 
‘portò ferite guaribili in dieci giori 

FURTO. — Ignoti rubarono nel 
stila del signor Angelo Colonello ‘Wi 
mula:del valore di Hre due: mila. Il fu 
tò fu «denuniciato! i 

'L’OGULISTA 

rarzere cav. Agostino L, 

Doit. Rubbazer Otello 9; 
Caudenzio 2; Cumero Elio, Rivignal 
10; Frova Luigi 90; Menini Giacon 
iu Gottardo 9; Avv. Luigi Ball ico Wi 
2lascni Dionisio 5; 

la de luia 100: Burba Tusa 5; OM 
luigi 5; Della Schiava Giuseppe 5. 

PER LA CUCINA ECON OMICA. i } 
‘Arrigoni Francesco di Villa Santi 

na L. 50; Famiglia Lotti 50: F “igli def 
la defunta 100.-—.In morte di Passall i 
ti Antonio:.il sie. De Nabile Attilio® 
versato L. 5; die. Dorotea Quintino 5% 

fell 

da ballo dell’11 febbraio e. Le Presidi fi: 
sentifamente ringraziano i gent È 

sos. tuzione del biglietto della, 

ZE 

I E n ti. 

MO RT I "EG CAT LI [A NO 

DEL P. P.I. Si avvertono 1 Svci dl 
sabato 

Sanza della Sezione morteglianese @ d 
P. 2. L, nella quale ;l signor A. 
Prossini tretterà il tema: «Il Pari 
Popolare di frunte agli avversari». i 

Il. SegretarioA 
Pro 
AU AMA] 

NOZZE D’ARGENTO Spi qreelili 
celebrate il giorno di S. Valentino dll 
la cantoria locale che vanta un qua: 
di secolo di esistenza, Alla Messa # 
lenne c’era accorsa molta gente, 
che dai paesi vicini. Auguri a quei Dif 

n 
Ù 

vi cantori e sempre prosperi succes 4 
nelle lodi al Signore. 

MOGGIO 

CON CERTEZZA! — Bene si pre! 9 
de che quanto prima s’imtraprende?@ 
no î lavori del Bacino dell’Aupa, @ 
dureranno 4 anni! 

SPILIMBERGO 
FESTE... REDDITIZIE.   

sata sotto silenzio la famosa, ne di 
‘ballo pro Congregazione di Carità E 

| ha dato un'DEFICIT di quasi trecef 

i to 0ttanta lire. Il famoso comitato, 
      meglio «1 comitati dovrebbero convilf 

‘eetsi che col ballo, specie in questi 104 
Fi, mon ‘sì benifica nessuno. SperiaW! 
che la lezione serva a 

      

a qualche cosa. 

SCOPPIO DI UNA BOMBA. — 

il giovane Firiguiff 

che stava lavori 

          

vin    

n
o
 

  

     

  

   

  

; Cav. DA 
ntele Moro 5; Ballico Hone 5; Al 
zil Domenico 10; Zoratti Roberte È 

Pradolili. 

Borsatti Giusephî 
d; Pelizzo Giovanni 10; Fabris Giov 

9; Lotti Luigi pane 2; Figli di d. 

Mi della 
ADUNANZA DELLA SEZIONI 
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Dr. ALDO FERUGLIO 
Già aiuto R. Clinica Oculistica di Siena 

e Tstituto Oftalmico di Milano 

Riceve nei gi i Ferla 
dalle 10 alle 12 e dalle 14 alle 16 

in Via Manin 15 - UDINE 
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indolore. Visite consultive 

  

    

  Si casa ampi 

Rione! in: Mia Manin N. È) tiLio Piazza V. E.) dalle 9 alle 18 
Cure per la carie dentale con metodi scientifici 

Applicazioni rapide di denti e. (dentiere- arti- 
ficiali riconoscibili. in ogni sistema moderno. 

: Corone d’oro, apparecchi di posti zzeme nta. Riparazioni 

   

Wi ino Damiani 
ed. Chi. Spec, alla RL Clinica di Bologna 

  

€. rapidi, Estrazioni 

Uaiginen bi re i 

  

  

dovrebbe osser 

    

delle 

deve trovare il suo post   di Nei coli Domestico” 

PASTIGLIE VALDA' 
Questo rimedio respirabile preserva dai nericoli 

[del pb dell'Umidità, delle Polveri, dei Microbi: 
assicura a'rapida GUARIGIONE 

‘Malattie della GOLA, dei BRONCHI, dei POLMONI, 
Peri FANCIULLI, per gli ADULTI, per i VECCHI 

per TUTTI, À 

Questo ammirabilo talismano 

Procuratevi 0gg 

Una SCATOLA di 

(PASTIGLIE VALDA 
ma soprattitto ESIGETE BENE 

LEVE | 
vendute solamente dm SCATOLA . { 

portatite il nome 

STA 

   

  

   
privo ‘delle 

    

        

        
     0 in ogni famiglia 

ci stesso        
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TRUCIOLI 
    

a RE) GU 

| LE COLONNE INFAMI 

Pena 1 } 

N Memoria! A proposito di questi pro- 
i Gessi giova notare come il Senato di 

thè a quella è impossibile arrivare, ma 
9; ol i ell’habilità della natura umana ed alla 

FS Rea . x . . pe 9-80 Cristiana pietà». Quale sacrilegio! 
MICA. | processi contro eli Veni 
fa galli ‘ori si compirono. «sine advoca 
Tr 35 (E OI strepitu» perchè i difensori non Figli dì ‘um strepitu» perchè i di 

Venivano condannati e morivano tra 
le imprecazioni della plebe; le lorò a- 
bitazioni venivano rasé al suolo e. mo- 
numento ai posteri del loro martirio e 

| Passallf: 
Attilio 
nitino 9 
a fesl po ; pos è . è È ° Poe ATO dira co sd tà dell’inigua insipienza dei giudiei, per 

» POSA ordine del Senato, veniva eretta. una 
1 cen pi Re 1 è : ° 

Mi «colonna infame». 
Queste ‘colonne sono un'altro vanto] 

N Gella giustizia di quei tempi, ed una ne 
‘EZIO È fu inalzata in memoria del] tra gico ro- Chl De Ù . 7 . ve: <a ‘recai manzo di cui fu protagonista l’infelice 
SOCI monaca di Monza». (Suor Virginia Le lla MU va monaca del. monastero di S, M rehe e delia con ff vita rea, di un delitto commesso con 16Se e Gian Paolo degli Osi.il quale soggiace- r A. Qi N que alla confisca dei suoi beni ed alla l Pari 

sar. A 

      

demolizione della casa, per ordine dei ‘°° fi Senato, situata sulla piazza di déjto RetaTAAAM monastero. Sul posto di questa. casà 
gp venne eretta una colonna colla statua 
if cella Giustizia in memoria del.fatto). no AUS Da nòtàerche presidente a molti di tano dal 3 : ° È ‘a si Ì ciali proseni fu il senatore Ottavia- esca cenardi, uomo celebratissimo per ce la sua erudizione, professore a Pavia, 

Si ? fin vi poi presidente del. Senato! 
(1 

succes doo 
VITA BONARIA NELLA CORTE DEI PATRIARCHI AQUILEIESI 

Q Per dare un’idéa del modo rude è 
si pref bonario con cui si.viveva nelle picco- 

    

  

      

i 

render le corti feudali ai tempi dei patriarchi 
upa, ef aquilejesi, ecco quello che spettava al- 

’avvotato, ch'era il conte di Gorizia 
W oltre i redditi inerenti all’ufficio. Quan 

; Mi do era in Aquileja, il ripario patriarca- 
E° pie Li'cogì sérive Pio Paschini in «Me- 

festa..@l morie Storiche Forogiulesi» — gli da- 
rità © va sl salé per la'mensaj‘a pranzo ‘è a 
i tree cena tm «vaso di vino ed una scodella 
nitato i di carne ‘0/‘di pesce ed ogni anno cen. 
| conwafito trivalli di cipolle; un casale situato 
lesti te in Aquileja forniva 
Spera 
COSA. 

le legna per la cu-| 
icinare da. camera sua, Quando teneva 

fiodunanza feudale e l'avvocato era. pre- 
Mcontala capri ZIA MRPic ine Rini 14 
Micce serviva un curia,.il patridrca gal «0 A Top $ a le vesti d’inverno o d’estate' se- 

“ 

| ae 

Firigl 
      ” 

< 

Famosi per la procedura e per le 
processi a carico degli «untori» 

al VE . ei È I i È i della peste di Milano di manzoniana 

") Milano non venne: meno alla sua nota 
f\ fama avendo — come scrisse Filippo 

V, che naturalmente lodava e rincara- 
va la dose — «posto mano a quella mag 
stor severità delle leggi che fosse con- 
Torme, non all’enormità del delitto, per 

PCI VITA AA STRATI DATE DITO MINI 

SRO A SICIAPT RIDATO ATA TI VA RP ARTA I IVLIAAIA AE ND DITIAL 3 

VOTA SFRZIAZA ITA PELO TSE TCDORALA DMOZ PMLI ANIA 7 

  

RMIPIAI 1: SRO ROLIZMENT AI IALOTVTI POEIOIO RAME VAIO PIO, 

    

    

fia 

ere Rec cvni permea) cammeo 

METIIERI LIMITO ANA RIA NTIIA CIRRTAMAAIE N NTTACIOTO LI A AI 

fermi A ErItIA. Set i 

  
  

Dopo il furto del fegente Crobu 
Abbiamo dato a suo tempo tutti i 

particolari possibili sull’ingiente fur- 

to perpetrato dal famoso tenente Gro- 
bu. C’è stata anche un’inchiesta da 
parte d’un inviato dal Ministero della 
Guerra; Poco però è venuto in luce. 
Il. ladro è dove.....lui. solo sa do 
ve sia e l’autorità si scervella per ve- 
nire a capo della faccenda. 

Del passaporto rilasciato al tenente 
abbiamo già detto; la richiesta di que- 
sto era talmente regolare che nessuno 

C'è di mezzo un'agente investigativo, 
Gregori, il quale disimpegnò all’ufficio 
materiale della) compilazione del 
Passaporto, ma se questi esorbi- 
10 nell’arro garsi mansioni che 
non spettavano, resta dl 
fatto che egli non fece nulla di più di 

| quello che avrebbe fatto qualu nque suo 
superiore a ciò autorizzato. 

E a proposito di questo passaporto, 
avendo il tenente dato il nome di. Ro- 
berto Davanzati, il Gregori, che sem- 
bra avesse una certa amicizia col Co- 
bru, si affrettò a direli: 

«Come, non si chiama Grobu lei®». 
L'interrogato. gli. rispose con simu- 

lata franchezza che Grobu era un no- 
Mignol@ impostogli dai colleghi, ma 
che il suo vero nome. era Davanzati. 

C'è anche un altro particolàre. 
Giorni fa, mentre fervevano-le-inda- 

gini per rintracciare il truffatore e.la 
sua amante, un soldato, addetto ‘all’uffi 
cio requisizione cereali in qualità di 
piantone, si presentò al-colonméllo Gior 
dani e gli disse: 

— Debbo dirle una cosa, signor co- 
lonello. Credo sia degna*di ‘considera- 
zione, Il 17. gennaio, il giorno cioè che 
precedette quello della partenza dé 
tenente Grobu, questi mi chiamò e mi 
consegnò una busta chiusa. ordinando 
mi di consegnarla «nelle: mani» dello 
agente Gregorio. Mi ordinò pure che 
nel caso non avessi trovato l’agente; la 
lettera fosse da me riconsegnata per- 
sonalmente a lui. Andaî da Gregorio, 
il quale lesse il contenuto della lettera 
e.mi pregò di attendere, Attesi- circa 
due vtè e, visto. .che egli ‘tardava a 
darmi la risposta da portare al teriente 
Grobu; lo feci chiamare dinuovo «emi 
disse testualmente così: «Riferisci al 
tenente che per questa sera tutto sarà 
pronto». A questa-risposta il tenente 
Grobu si mostrò soddisfattissimo, Sa, 
signior. colonnello, lì. per lì0non ci feci 
caso, ma adesso, considerato che il dior 
no seguente la mia visita a Gregorio 

gli 

    

  lavori fecondo la Stagione, di più ogni inverno 
tò con WS! dava una pelliccia di volpe 0 una 
scopP {Marca di denari. Tocecavano a lui le 
tratta (Pelli del martedì nella cucina patriarca 
uti i l'e. Quando l’avvocato stava a Cividale 

giorn 01 Patriarca, il marescaleo patriarca- i giorPg. 7 
le doveva provvedere allo stallaggio 
delle sue cavalcature nelle ville presso 
ividale; e quando accompagnavasil 
atriarca aveva il diritto ‘di mandare 

RA pascolo i suoi cavalli insiem@! egn 
Quelli dello stesso Patriarca. 

o neb 
ello ‘Wi 
.. Il fu 

ere ! i IL VOLO NUZIALE DELLE 
i.SiensIiB Nel periodo ‘delle pioggié estive in °° Maualche regione africana si può consta 
o 16 ] si are uno strano fenomeno. 

||U Ala sera, da tutta la terra nuda, 
NE fiuindi dalle strade, dai. cortili, dalîs| 

piazze, vengono fuori da aperture ab. 
20‘ hbastanza grandi numerose ‘formiche, 
-____dficinque volte le nostre, con delle tun- 
Î i he e strette ali membranose. Iniziano 

ogna 

   

Ùì volo lentamente e vagamente, poî lo 
(if accelerano in modo disordinato riunen- 

iff(Uosi assieme in così grandi quantità 
If la impedire spesso, o almeno da ren- 

    

    
18) te molto noioso il. passaggio. 

rioni ‘Se aleuno ha il lume acceso e la fine- 
   arti- tra della stanza non ha la rete metal. 

©a, in un istante si vede Invasa da 

esti volitanti d’un momento. Il loro 
olo dura infatti meno di mezz ‘ora, poi 

‘vendono è terra per rientrare gr Cesa 

“dare origine a nuove famiglie. Ma 
n le ali non si eutra nel sottosuolo; 

Mi \Se furono solo l’ornamento nuziale, 
È dle ono solo a godere brevemente 

   
   

luce e della libertà atmosferica. 
Tocco quindi che, scese a terra, cereanò 

di, liberarsi delle ali, ormai superftue e 
io Come fare? Conficcano la testa 
V Suolo, rialzano quanto più possono 

dome, dando al corpo una posizio- 
y Quasi verticale, quindi si mettono a 
ettore velocissimamente, violentemen 

\ ‘© ali, direi con affanno, finchè que-| 

   

      

   

   
   

Ra 
è 

   
| “ sì staccano. Allora la, formica, gi: 
i lo su sè stessa come un tornio, sì 

   

  

   
[N Ya nm foro, nel quale scompare, la- 
Nido alla terra, al vento, che se ‘le 
haerà, la vanità di pochi minuti; ma 
e © servirono a perpetuare sè in ihil 

tre dannosissime formiche, . 
si 4% * n I 

  

4 Ì don do TI TTI 
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| 

Ù) 

to tenersi assente più del solito dallo 

delle salme di militari: dispersi in “peort 

+“ Aeeolti- Gil Gaetana, Tenente 275 Fan e ’ 

il tenente Grobu partì senza fare più 
ritorno, annetto alla risposta dell ’agen 

avrebbe potuto negareliene.il rilascio, 

bre49k7, > 

Rgeg. Fant., 
1916 a Quota 208 Nord. 

sul Badenecche. 

Patitij ‘Rodolfo, (Aspirante uff., 56.0 

a Oppacchiasella. : 

teria, caduto il 21 ottobre 1915, 

a Codroipo. 

tetta Bomb. 7.0 gruppo. Caduto il 
giugno 1918 sul Montello. 

Perozzi Luigi, Capit. Medico 
Regg. Fant., 3.a.Comp. Caduto il 

nel di S. Giovanni, 
Petigax Maurizio da Courmayeur 

(Torino), Tenente d’Artiglieria,  Pi- 
lota aviatore 14.a squadriglia Caproni, 
Caduto il 26 settembre 1917 a Grahovo 
presso Telmino, 

Prosperi Giuseppe, Sottot. 118.0 Ree. 
gimento Fant., 8.a comp.. Caduto il 1, 
novembre 1916 sul Carso. 

Solenghi Giovanni, Tenente osserva- 
tore velivolo G. I. A. 36.a squadriglia, 
Disp. il 20 giugno 1918 sul Piave. 

Vassalini Ugo; Aspirante Ufficiale, 79 
Regg. Fanteria, l4.a comp. Caduto sul. 
la Bainsizza. (sopra Lieopa) il 25 otto: 
bre 1917. Fu portato morente verso la 
ambulanza da due soldati rimasti fino 
ad oggi.ignoti, nonostante ‘le rieerche 
della famiglia. Si cercano ancora detti 
soldati, «che potrebbero fornire notizie 
precise per rintracciare la salma. 

Vischioni Carlo, Sottotenetite 15.4 
Comp.;* Battaglione complementare, 
Brigata Roma, caduto il-25 ottobre 1917 
sulla Bainsizza. 

Vita, Gerolamo, Aspirante Ufficiale 
244, Regg. Fanteria, caduto il 25 mag- 
gio 1918 a Bosco Malo Castagnevizza, 

Lie notizie devono esserè fornite alla 
Unione e î compensi non safannbò Versa. 
ti se non dopo che la salma sarà state 
mieonosciuta ‘dalla famiglia 
ta. 

ladina del cambi aper Pe e 
Nodia del: cambio pei: «dazi dopanali 
La Camera di Commercio e Industria 

comunita-che perla seconda quindici- 
na del mese di febbraio corr.‘ furons 
Stubilite le seguenti medie per il cam. 
bio da applicarsi-nei pagamenti dei da-           te una grande importanza. 

Il.-colonnello Giordani fece ripetere 
per iscritto la dichiarazione del solda- 
to e portò il foglio al Questore. 

Quest’espressione «tutto sarà pronto 
questa sera» non può riferirsi ad altro 
che al rilascio.del passaporto, come è 
detto più sopra 0 

Riguardo alle mansioni fiduciate al 
tenenie, che parrebbero eccessive, il 
colonnello Giordano ha fatto notate 
che epli perchè aveva in quei giorni la 
moglie ammalata gravemente, ha dovu- 

ufficio e che, del resto, era uso a fidar- 
si pienamente sulla abilità e correttez: 
za del Grobu. & 

La amante del Grobu, che, come, é 
noto, aveva aperto, appena partita da 
Udine, una casa da «the» a Roma, si è 
ecelissata, ma non si dispera di rintrac 
ciarla, poichè è quasi certo ch’ ella non 
sia riuscita ad abbandonare l’Italia. 

Compensi speciali per il ricupero 

Riceviamo - 
La Unione Nazionale fra le famiglie 

dei Jspersi in guerra, si interessa dol 
la ricerca ed identificazione di gioriu.e 
Salme di Caduti 

Speciali dompensi sono offerti-a co- 
loro che faranno'rieuperare alle ristet- 
tive famiglie le salme dei militari qui 
appressy indicate: 

teria, 893 Mitr.. Caduto il 25 ottobre 
917. i ; 

‘Auteri Francesco, Aspirante ‘225. 
Comp. Batt. Val Varaità, caduto il 19 

novembre 1917. 

Capra Chillè Giuseppe, 211 Regg.to 

Fanteria, 1.a comp., caduto a Nova-Vas 

(Carso) il 10 ottobre 1916. n 

Caretta Arnaldo, classe 1898, Sottot. 

58 Fant., caduto 1°11 dicembre 1917 

sul (Calle Berretta. 

ria, M.a comp. disperso il 14 settem. 

bre 1917 sullal Bainsizza. 
Demaldè Ezio, Sottot. 224 Fant., 11 

comp., 3. Batt. Disperso il. 2 giugno 

1916 sul monte Sisemol (Altip. Asiago) 

Aperto i ie muore sale del Civico Mace 

+ (42 NI i . . i Civico Museo e Gallerie ci comunica : 

. SAFE 6 7 Fe I } PE la Ceseutti Onorio, soldato 76.0 Fante-y 

zì coganali eseguiti in biglietti di Sta- 
to. di Banca: daziamenti fino a, lire 
eento, viaggiatori e pacchi postali, li- 
te 311 e complessivamente lire 411. 

1 

e' Gallerie 
Il prof. Del Puppo, Direttore del 

Di reca a notizia del pubblico che 
comenica prossima, 19 corrente, alle 0- 
te JO verranno ‘aperte ai visitatori al- 
tre tre sale del Civico Castello adibite 
a Aluseo. In esse sono raccolte le ‘opere 

vinti del compianto Vittorio Cadel pv 
nerusamente donati dal padre stto.a que 
sin. Museo ; (gli acquerelli e i disegni 
cel (hiaruttini, le ‘ineisioni del Pira- 
nesi ‘è del Piazzetta è disegni ‘di veri 
autori. 

Sarà dato avviso della prossima aper 
iura delle altre sale che compisteran 
no il riordinato Museo. 

Mercato dei grani 

Granoturco da L. 116 a 118 — Fru 

merito da, 180 a 120-— Avena e cinquan 

tino a 105 — fagiuoli da 180 a 200 — 

castagne da 120 a 120. 

‘Un continaio di contravvenzioni 
1 vigili urbani hanno elevato veri 

quasi un centinaio di contravvenzioni 
a ciclisti. sprovvisti del prescritto tu- 
nale ed a vari negozianti per bilanein 
e misure adulterate, ; 

Ustionata 
La bambina Carmela Zivoli di anni 
abitante in via Marsala 86 si rove- 

seinva addosso una scodella di caffè e 
latte bollente. 

Il liquido le procurò ustioni al tora- 
ce ed al braccio destro giudicate gua- 
ribili în otto giorni, 

Iavestito* da una” hiticetta 
Il sessantenne Angelo Clabassi. da 

Valenova fu travolto ieri in piazza Ve- 
ucrig.ida un ciclista, Riportò varie con- 

tusioni giudicate euaribili in sei gior 
n 

n 

D   ‘De Ruggero Michele, Sottot. 33. Reg 
gimento Fant. Disperso ad Oslavia il 
28 novembre 1915. 

Fedeli Antonio, Sergente volontario, 
SÌ Regg. Fant., 10 Battagl., 1.avcom- 

fi | PaSnia. Caduto è Bligny (Francia)"la 

Gilberti Antonio, Capitano 70.0 Fan 
teria, Comandante 4.0 Battagl.. Di- 

‘8perso il 6 giugno 1917.   O nl v/ 

  

   

  

Lippi Giulio, Soldato 23.a Batteria 

Riapertura della caecia agli acquatici | 
Si avvertono i Signori Soci che la 

Deputazione Provinciale con delibera 

zione di'urgenza ha anticipata l'aper- 

tura della caccia agli acquatiti e uccel 

li palustri nelle paludi, @orsi d'acqua 
perenne e laghi portandola al 15 feb- 
braio. si i i 

T! Presidente della Federaz. Cacciatori] 

  

obici, prigioniero a Josefstadt (Boemia) 
Montelatiei Guido, Soldato 10.0 Bat-| 

taglione, 1L.a comp., caduto il 29 otto- 

Ogna Luciano, Aspirante Uff. 123.0 
caduto il 16 settembre | 

Pallotti Giacomo, Sottot. 6.0 Bersa-| 
glieri, cadde vivo il 4 dicembre 1917 

Fanteria, disperso il 16 settembre 1916 

Pannocchia Araldo, Sottot. 21.0 Fan- 

Paterni Mario, Tenente 20.0 Art. da 
camp. aggreg. 28.0 gruppo Bombardie- 
ri, 9.a Brig. Disperso il 29 ottobre 1917 

Pernossi Enrico, Sottot. 138.a Bat- 

15 

65.0 

4 
settembre 1917 sull’Ermada nel Tun: 

minori della Galleria Marangoni: i di-|' 

  

Università Popolare 
|  Questaseraalle ore 21 nell’Aula Ma- 
| gna del R. Istituto Tecnico l’avr. prof. 
i R_ Millioni tratterà il seguente tema: 
| «Il'Seicento ‘e lal poesia di G.'B. Mari- 
Lo». Ingresso libero, L’Aula sarà ri- 

| scaldata. 

Martedì 21 Febbraio: «I parassiti 

ne del dott. G. Murero. 

Casa per i sordomuti 

Wopo “la notizia data su dl Friuli» 
dai presidente provvisorio del comita- 
to, Sac. cav. Davide Floreani, sono per- 
vente per la Casa dei sordomuti le 
seguenti offerte ricevute con ricono 
Scenza dal comitato a mezzo dell’am- 
Ministratore Giov. Batti Zucco, Dir. 
Didattico, Udine: Sie. Pietro Micheliz- 
za (Palmanova) L. 10; Sig.na Amabile 
Michelizza (id.) L. 10; N. N. (Roma) 

Li. 40; Sig. Giacinto Fabris (Palmano- 
va) L. 10; Rev. Sag, Tomaso Bizzawo 
GRive d’Arcano) L. 20; Sie, Contardo 
Luigi (id.) L. 20. 

Sottoscrizione onoranze sen. Di Prampero 
Rieneo XXVI. — Somma preceden- 

te :.. 22336.65; Coniugi Bianchi di Mor 
cecliano L. 10; Tomat Giuseppe di Fon: 

tanafredda.2 ; Comune.di Manzano. 50 - 
Rag. Alfonso de Siebert 5; Ing. Lio- 

Nello Leskovié 10; Michieli. Umberto 
10: Rag. Erminio Gubbiotti 5; Rieear- 
co Michieli 5; Dott. Cesare Mion 5; 
Sabino Lescovie 5; Rag. Pietro Tri- 
banJino 5; Ing. Rinaldo Padulli 5; Var. 
dura Pasquali 5; Dott. Italo Grassi 
Biondi 5; Cap. Barassi Alberto 5; 
Geom. Umberto Uberti-Bona 5; Cav. 
Ant nio Marin 5. Totale L. 22478.65. 

Beneficenza 

In memoria di Gio: Batta Pizzami- 

glio: Fioritto Federico L. 10; Liodolo 

  

  

Luigi 20. 

- — Ao - — 
‘Groncca dello Spor 

> i 

Società tiro a volo - Udine 

si rammenta ai Siog. Tiratori che da- 
menica.19 corrente avranno luogo allo 
Stand della. Rotonda\delle gare di Tiro 
al piccione di cui ecco il programma: 

Ore 9.30: Piccioni di prova; Ore 10: 
P.ules Libere. —— 1. premio 40% sulle 
entrature; 2.0 premio 25% sulle entra- 
ture;,3.0, premio 10% sulle. entrature. 
Gre Alu -Tiro N. 61:-5 piccioni a 

m. 27, gara a m. 28, — lo premio Li- 

della cute umana», con proiezioni, lezio. 

  

ME FILIDTIRA RIDENTE TIRI ERRO FATE SIAE DERE ROVERE RSI   

[anto delle: Ferroni 
TARVISIO - UDINE 

TARVISIO p. 5.10 -— 1040 d, 
16.354..(**) — 18.80—'22.20 (9, 

PONTEBBA 6.40 — 1145 d. — 17.41 
d. (**) — 19 — 23,30 d. (*). 

STAZ. CARNIA 7.48 — 1245 d. 
IRITA CE) CL) — 090 GLET) 

GEMONA 8.9 — 12.50 d. — 18.45.d. 
(**) — 21.40 —- 0.36 d. (*). 

UDINE a, 9 — 13.25 d.— 1925 d. [14) 
dA JT T9 Ad. 1°), ud 

(*) Martedì, Giovedì e Sabato. 
(**) Sospeso la domenica, 

UDINE - TARVISIO 
UDINE p. 4.15 d. (*) — 5.30 — 925 4. 

— 16.20 — 19.45. 
GEMONA 4.56 d. (*) — 6.37 — 10.8 di! 

— 17.6 — 20.43, 
STAZ. CARNIA 5.15 d. (*) — 7.6 — 

10.26 — 17.26 — 217. 

n 

PONTEBBA 6.33 d. (*) — 845 — 
11.41.d. — 18.43.d. — 22,38. i 

TARVISIO a. 7.35 d. (*) — 10 — 12.39 
— 19.42 d. — 23.56. 

*) Solo 11 lune ( dì, Mercoledì e ve- 
nerdì. i   UDINE - VENEZIA 

UDINE p. 5.15 — 7 (FE) — 9,35 (**)| 
— 14.25 — 17.15 — 19.50— 2.5 (*)| 

CASARSA 6.15 10.36 (**) — 15.15 
i — 18.25 — 20.46 — 3.5 (9), 
PORDENONE 6.42 —.113 (##) 

15.86 — 18,54 — 21.7 — 3.25 COL, 
TREVISO 3.28 — 12.55 (**) — 17.7 

— 20.59 — 2229 — 4.53 (*). 
VENEZIA a. 9.20 — 18.50 (**0 1755 

— 21.55 — 28.15 — 5.45 (*). 
(**) Sospeso la domenica, 
(*) Sospeso il lunedì. 
(***) Fino a Casarsa. 

VENEZIA - UDINE 
VENEZIA p. 0.20 — 5.10 — 725 —! 

12.3 — 14.40 -(*) — 18.40. 
TREVISO 1.20 (*) — 6.15 — 8,29 — 

13:9 — 15.53. (*) —19.54, 
PORDENONE 2.46 (*) —.7.50 — 9.55 

— 14.29 — 17.33 (*) — 21.49.0 
CASARSA 83.10 (*)— 8.17 — 10,20 — 

14.52 — 18.3,(*) — 22.20. 
UDINE a. 4 (*) — 99 11.10 — 15.40 

19 (*) 23.20. 
(*) Sospeso la domenica. 
UDINE - GORIZIA - TRIESTE 

UDINE p. 5.10 — 8 — 1141 13.45 
— 17.30 (*) — 19.45, 

CORMONS 548 — 8.37 — 1211 — 
14.12 — 18.7 (*) —20,31. 

GORIZIA (Mer.) 6.20 — 9.10 — 12.34 
n 14.04 ©1:718:505(0®*) — 21.1 

TRIESTE a. 8.40 — 147 — 165 
23:95; / 

(*) Sospeso la domenica. 

  
  

eri       re 1700; 2.0 premio 1000; 3.0 prémio 
500; 4.0 premio 500; 5.0 premio 400; 

6.0 premio 300; 7.0 premio 300; 8.0 
premio 2.00. — L. 5000. 

Iscrizioni aperte per i sopravenienti 
fino alla fine del 5.0 turno della prima 
iscrizione e fino alla fine del Io turno 
della seconda iscrizione, sicchè i Signo. 
ri Tiratori potranno iscriversi fino al- 
le ore 14, A 

TT MA 

Taccuino del Pubblico 
Venerdì 17 Febbraio 1922 

Leva il sole 7.18 — tramonta 17.55, 
Leva la lunà:22.9 — tramonta 9 50. 

SANTI ED ONOMASTICI 
(17 febbraio). 

S. Crisanziano, martire concordies®; 
I martiri. concordiesi erano venerati 
in due giorni conseeutivi. Sì Or.sanzaa 
n0 0 Crisanito:che è lo stesso, era ver 
Tato in Aquileja il 16 febbraio; i suoi 
compagni a Concordia ed ad Aquileja il 
17 dello stesso ‘mese. Questi soi com 
pagni sono Donato, Entichio, Sec:ndia- 
no, Romolo, Giusto, Solone, Cordio, Sil 
vano, -Polierinio, Lucilla» Corrado; Er- 
mogio; gli altri sono senza nome vin tut 
ti 72 ovsecondo“altri ‘anche 82: &, 
Canuto, re di Danimarca (1080-1086;. 
— S. Benedetto, benedettino, vese. in 
Sardegna nel see. XII, — B, Luca be 
luca, îminorita (métto nel 1269), vene. 
rato a Padova. —S; Flaviano) "vestoro 
cu Antiochia, morto nel 449 in'sesitito 
a maltrattamenti subiti per parte do- 
gi ariani. 

  

(18 febbraio) 
5. Simeone vese. — È. Bentivoglio 

— S.S. Costanza, Attica ed’ Arttemia. 

MERCATI 
Venerdì 17: $S. Vito al Tagliamento, 

Conegliano, Longarone, 
Sabato 18: Gemona, Pordenone, Bel- 

luno, S. Giovanni di Manzano, Motta 
di Livenza. 

i i f 

LET ETRO Re Me ene 

Coop. di Prodazione e Lavoro “L'Unione,, 
Savorgnano di Torre. 

Abviso.dî convorazione: di Assemblea: Generale 
straondinaria 

I Socì di questa Cooperativa sono in- 
vitati ‘all’Assemblea generale straordi- 
naria che si terrà nella sede»Sociale il 
giorno di Domenica 26 Febbraio 1922 
alle vre 10.30 antimeridiane, per trat- 
tare il seguente 

ORDIN E DEL GIORNO: 

i. — Finanziamento della Cooperati- 
"a. 

o) 
i -— Eventuali e varie. 

PORTOGR. - CASARSA - GEMONA 

S. VITO AL TAGLI: 7.52 (4) ce 

CARNIA STAZ. 

TOLMEZZO 8.44-= ‘11.44 

VILLASANTIN 

TRIESTE - GORIZIA - UDINE 
TRIESTE p, 6.10 — 11 — 13 —- 16.25 

— 18.20, 
GORIZIA (Mer.).5.57 (*) — 816 — 

12.58 — 14.36 — 18.15 — 20.40. 
CORMONS 6.29 (*) — 8.39 — 13.23 |— 
> —14.56.— 18,34 —21,12, o 
UDINE a. 7.5 (*) — 9.13 — 13.56 — 

15.25 —-.19.5 — 21.50. 
(*) Sospeso la dimenica. 
UDINE - PALMA - S. GIORGIO 

UDINE p. 5.5 (*) — 6 — 11.15 -- 18.15 
PALMA 5.38 (*) — 642 — 126 — 19, 
S. GIORGIO NOG. a. 7.3 — 12.30 — 

7.19.27 i 
\(°) Sespeso la domenica. 

S. GIORGIO - PALMA - UDINE 
S. GIORGIO p. 6.15 (*) — 13.5 — 6.10 
PALMA 7.25 (*) — 13.50 — 1645 — 

21.88. 
UDINE {ad/8' (*) — 1441 — 1796 — 

22.10. 
(*) Sospeso la domenica 
: CIVIDALE . UDINE 

CIVIDALE p. 7. 20 — 10.35 — 13 — 
18.50. 

UDINE a. 7.50 — 11.5 — 13.30 — 19,20 
UDINE - CIVIDALE 

UDINE p. 8.20 — 11.50 — 16 — 19.55 
CIVIDALE a. 8.50 — 12.20 — 16.30 — 

20.25.   
PORTOGRUARO pr 7.20 (*) — 

17.5%(*€) — 20/55 ! ant 

17:81:(88) «21050 
CASARSA 8.30 (*) — 18.30 (i 
SPILIMBERGO 9.15 :(*) — 19.18 (*). 
GEMONA a. 10.24 (*) — 20.24 (*). 

‘(*) Ssopeso la domenica  ‘. 
(*#*) Fino a Casarsa e“sosp la dom. 

GEMONA - CASARSA . PORTOGR | 

GEMONA p. 4.25 (*) — 16 (*). 
SPILIMBERGO 5.30.(*) — 172 (*). 
CASARSA 430 (*) — 7.15 (**) — 

18.354(*). 
S. VITO. AL TAGLI 442 (*) — 

7.25 (**) — 1846 (*). 
PORTOGRUARO a. 5.10 (*) 

7.09 (#*) — 19,14 (*); n 
*(*) Sospeso la domenica. 
(**) Da Casarsa. 
CARNIA - VILLASANTINA 

p. 8 — 10,50 (*) — 
1725 (**) — 18.50 (*) — 2120. 

(*) — 18.4 
(99) — 19.26 (*) — 0159, 

ore 

NTINA ‘a. 9 12 (®) — 
18.20 (**) — 19.42 (*) — 9215, 

(*) Sospeso la domenica. 
(**) Solo alla domenica, 

vit TA > CARNIA 
p. 6.40 — 9.30 (9) 

/— 1145 (89) — 17,95 (*) — 20. 
      Cot. U, Scalettaris T} Consiglio d'Amministrazione 

    

| TOLMEZZO 7.7 — 9.54 (*) — 1144. 

—
—
—
—
t
r
c
c
s
 

   
(98) — 17.54 (*) — 20.29. 

iz 
ti im i cid 

  

deve avere ‘IL FRIU 

CARNIA STAZ. a. 7.33 — 10.20 1) 
— 12.10 (**) — 18,20 (*) — 20/55 

(*) Sospeso la domenica. 
(**) Solo ta domenica. 
PALMANOVA - CERVIGNAN® 

PALMANOVA p. 0.43 (*) — 12.160 - 
I) e) 

CERVIGNANO a. 6.8 (#) — 12.38 (£*} 
AO, (S90, 

(*) Sospeso la domenica. 
(**). Proseguono per Grado. 
CERVIGNANO - PALMANOVA 

CERVIGNANO pi.6. 53 (*) 165 + 
21.10, 

PALMANOVA a. 7.20 (*) — 16382 
21.96. 

(*) Sospeso la domenica. 
NB: — Tatti i treni vengono 

Grado. TISOR 
PORTOGR. - MOTTA DI LIVENZA 
PORTOGRUARO p. 9:30 (*) — 930.4 

da 

17.3, i 
MOTTA DI LIV, a. 6.24 (*) — 1014 — 17.50. 

(*) Sospeso la domenica. 
MOTTA DI LIV 4 PORTOGRUARO 
MOTTA LIV. pi 7,37 L19349 ga 

19.46 "Ha 
PORTOGRUARO a. 8.1T 1417 (*) 

— 120,22/(*); 
(*) Sospeso la domenica. 
CASARSA MOTTA DI LIV. 

CASARSA p. 8.50 (*) — 1525. S. VITO AL TAGL. 9.3 (*) — 1585, MOTTA DI LIV. a. 9.50 (*) — 16.96. 
MOTTA DI LIV. - CASARSA. MOTTA DI LIV. p. 8.5 — 20,5 ($}. 

S. VITO AL TAGLI. 8.59 20.57(*), CASARSA a. 9.7 — 215 (*). ! 
(*)Sosveso la domenica. 

'TRAMVIA UDINE . TRICESIMO 
Partenze da Udine: 7 .30— 8.10 —'9.10 

11.10 —'12:25 — 13.25 LL 1495 — 
15.25 — 116.25 — 17.55 — ‘1995 L 
19.25 — 205; ca 

Partéitze da Tricesimo : 6,45 $S15.5% 
9.15 — ‘10.15 11.15 — 1230 _s° 13.30 — 14.30 — 15.30 — 16204 
17.30 — 18,30 — 19.30 — 2035. 

TRAMVIA LAS 
VILLA SANTINA - COOMEGLIANS 
Partenza da Villa Santina: ore 915 — 

2:15.—-:20. i 
Avrivi.a Comeglians: ore 10.25 — 13,95 

(21.10, pi 
Parterze da Comeglians: ore 4.40.— a 

16. 
Armivi a. Villa Santina: ‘ore 5:45 sa 

9.0 — 17.5 — 19.45. 

* x * SAP ice, crei 

    

Servizi automobilistici 
FLAIBANO - UDINE 

Flaibano p. ore .7,30 
S Odorico ». 7.45 
Turrida » 7.55 
Rivis 8.10 
Gradisca » 8.20 
Sedegliano » 8,90 
Pantianiceo » 845 
Blessano DB 
Udine a. » 9.50 

UDINE - FLAIBANO . 
Udine p. DP ore 16.30 
Blessano » 17.19 
Pantianieeo » 17.20 
Sedegliano » 17.30 
Gradisca » 17.40 
Rivis » 17.005 
Turrida » 18.05 
S. Odorico » 18.15 
Flaibano a. » 1880 

sb domenica la corriera non 
fa servizio. — A Udine recapito pressa 
l’Albergo «Roma (Via Poscolte); a 
Flaibano presso il sig. De Rosmini. 

ARRIVI a UDINE 
Da Pocenia - Latisana 9.15 

» Rivignano - Latisana 918 
» Bertiolo - Varmo 8.50 
» Galleriano (*) 13,57 
» Talmassons (*) 14. 

PARTENZE da UDINE 
Per Pocenia - Latisana 16.10 

» Rivignano - Latisana 16— 
»... Bertiolò - Varmo 16280. 
» Galleriano (*) 1180 
» ‘Talmassons‘(*) I 
TALMASSONS - PALMANOVA = 

Talmasons partenza 8.5. 
Palmanova arrivo” 9.8 
Palmanova partenza 16.5: 
T:]massons arrivo 178 

(*) Sospese nei giorni festivi. 
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Ricchi e poveri uguali. 
Riechi e poveri, giovani e veechi, 

tutti egualmente i 
sturbi dei reni e della vescica. Raffred. 
dori e brividi, angustie ed eccesso di 
lavoro, abitudini/sgregolate e trascura. 
tezza incoseiente, sono cause da biasi» 
marsi molto ; queste imprudenze cati+ 
cano il sangue eon veleni che indeboli+ 
scono i reni. Non lasciate sviluppare 
malattia cronica renale; le Pillole Fo- 
Ster per ì Renì prevengono e guariseo- > 
no i disturbi. dei reni e della vesciea.. — 
Presso tutte le Farmacie: L. 3,50. a. 
scatola, L. 20 sei scatole. Per posti 
giungere L. 0.40 — Dep. General 
Giongo, 19, Cappuecio, Milano. 

sono soggetti a di 
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False voi di dis si id Diretto nre gen 
del Banco di Napo'i 

NAPOLI, 14. — (L. C.) — Da quai- 

che g'orno circola con insistenza la va- 
ce il ile dimissioni da Sindaco del cav. 
di Siran Croce Alberto Geremiseca chie 

se «bbe nominato Direttore emnerale 
del Banco di Napoli al posto del comr:. 
Nieola Miraglia che dovrebbe dimetter 
sì. Niente di vero in tutto. ciò. Il ven -4| 
rasdo comm. Miraglia malgrado i suoi 
piu che ottanta anni è sano e vegeto da 
far irvidia a un giovane e non pensa 
per nulla a lasciare la Direzione dello 
amportante Istituto di Emmissione. 

La ritioue del consiglio” peseral 
dell'associaz. sindacale ferrovieri 

ROMA, 15. (Pascal) — In confor- 
mità alle deliberazioni prese dal Comi- 

tato ‘centrale dell’Assodiazione Sinda- 
cale Ferrovieri nella sua riunione del 
29 gennaio, sabato 11 corrente si è svol 
ta a Roma la riunione straordinaria. 
del Consiglio Generale e del Comitato 
tentrale con 1’ intervento doni totali- 
tà dei membri. 

Dopo le comunicazioni del Segretari) 
Generale su questioni d’indole inter- 
na, il Consiglio ha ampiamente discus- 
so l’ordine del giorno riguardante la 
assillante questione delle competenze 
accessorie e della rappresentanza d>l| 
personale. 

In merito alle competenze accessorie, 
preso atto dell’atteggiamento assunto 
dalla Giunta esecutiva di fronte alle 
nuove norme fissate dalla Amministra- 
zine nei rieuardi del personale di 
macchina e dei treni, il Consiglio Ge- 
nerale rileva come esse tendono attra- 
verso lo stimolo del guadagno, a spin- 
gere il personale a chiedere profond» 
modifiche agli attuali turni di servizio, 
determinando così una grave altera- 
zione alla conquista delle otto ore; che, 
date le attuali condizioni del servizio 
fa mancanza del computo dei ritardi 
nelle ore lavorative, gravemente alte-. 

ra lo spirito stesso delle dispisizioni in 
quanto i ritardi rappresentano per il: 
personale effettivo lavoro e che i prav-; 
vedimenti stessi oltre ad essere un con- 
trasto con gli accordi stipulati a suo! 
tempo, pure in via consultiva, dalla 
rapresentanza del personale pel trami- 

te delle organizzazioni, crea un diver- 
so trattamento finanziario tra deposi- 
ti e depositi data la natura del servi- 
zio ed i turni di lavoro. 
«Rileva inoltre come l’atteggiamento 
assuntlo dall’Amministrazione verso 

la rappresentanza del personale nella 
Commissione Ministeriale mette que- 
st’ultima nella materiale impossibilità 
di poter rispondere a quel sano princi 
pio di collaborazione, dal quale azien- 
da e classe possono trovare l’armoni- 
ca soluzione dei complessi problemi da 

cul dipende il regolare RENANIA RO 

  
  dell’ importante servizio statale. Per le 

predette ragioni il Consiglio Generale 
approva ad unanimità l’atteggiamento 
assunto dalla Giunta Esecutiva la qua 
le ha respinto le proposte comunicate 
dall’Amministrazione, e ne concreta 

l’ulteriore azione da svolgere in sede 
ministeriale, 

Sulla rappresentanza del personale 
il Consiglio Generale premette che da 
una parte sorgono per valorizzazione di 
Governo ed Amministrazione sedicenti 
organizzazioni tendenti unicamente & 
sfaldare la classe, mentre questa pur 
nella differenzazione dei singoli pro- 

srammi sindacali dovrebbe tender: 
unicamente al suo armonico assetto in 

quadrato con gli interessi dell’azienda 
e del Paese, N e consegue che le attuali 
forme di rappresentanza — Parlamenti 
no e Commissione, Ministeriale — per 

& 
pom” 

  

Imitazioni disoneste e Fraudolente 

la loro struttura ed impossibilità di fun|g 
zionamento non sono più rispondenti al 
lo scopo per cui furono istituiti. Il Con | 
siglio dà quindi mandato al Comitato|# 
Centrale di svolgere opportuna azione |# 

onde ottenere una sollecita @ precisa | 
chiarificazione della situazione in cui.f 
sì trovano le varieborganizzazioni nel-|# 

| l’intento di contribuire alla soluzione |H 
di tuttii problemi morali e finanziari in {fi 
pendenza ed .al coordinamento di tut-|# 
ti quelli riguardanti L'azionda: ferro-|# 
viaria. 

nè.) Agrerencamasgron 

Attlio Ostuzzi, Direttore responsabile o 

Stabilimento Tip. S. Paolino - Udine 

—T ——— *%& 

  

  

}SSI: È 

II° Si deve sempre 

MALESANI,   

I prodotti migliori e più ricercati sono sempre i più perseguitati dalla 

concorrenza che cerca distrarre da essi l’attenzione dei consumatori 0 

d’offuscare o menomare la fama che li circonda o perfino d’imitare nel 

modo più raffinato e fraudolente la scatola il nome e la formula. Noi 

‘quindi mettiamo in guardia il Fdla contro tali TAEgognope: mistifica 

zioni delle rinomate : 

  

il rimedio più efficace e sicuro sù tutte le NERE deli” ROparato 

respiratorio e specialmente contre le i 

L INFLUENZA 
ed avendo già avuto sentore ‘di parecchi tentativi più o meno. riusciti 

. cercheremo di colpire l’ingordì SRO coi rigori della legge. 

AVVERTENZE 
1° Le Pillole Atussis si vendono soltanto in scatole originali intere. 

II.° Le Pillole Atussis vendute sciolte non sono Pillole ‘Atussis 

dannose 0 inefficaci falsificazioni, 

esigere le vere Pillole Atussis che sono in ven- 

dita in tutte le farmacie al prezzo di lire 3.30 la scatola e che 

sono preparate esclusivamente dallo ; 

Stabilimento Chimico Farmaceutico: 

RINALDI e SCAPINI di UDINE 

ma 
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Dove li hai comperati ? -- 

Nel magazzeno della Ditta 

    
UDINE Via Prefettura N. 6 - UDINE 

  

e, ti assicuro, a prezzi convenientissimi. La trovi. Sale | 

da pranzo - Camere da letto meraviglios e » Cucine - 

Mobi ti da studio a prezzi i 

i 
% 
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COnNvei nientissi “i ua ua si dia 

  

Il pubblico è il giudice migliore. L'opinione pubbl è 
la magistratura sovrana. Le sue sentenze sono infallibili. La. 

turisce dal buon senso ft | aree 
E il pubblico ha I è il più 

ormai sentenziato; la | I SILU ! ricco, il 
più completo, il più o JI EMPORIO DI MOBILI prodotti 
dalle celebri maestranze della Brianza riunite in potenti COO- 
PERATIVE. Questi son degni della loro fama secolare. Essi, 
esposti nel grandioso salone in VIA SAVORGNANA, 28 
(Palazzo Schiavi), rappresentano. “1’ insuperabile ,, dell’ arte. 
mobiliare, per eleganza ed originalità di stile, finitezza di la- 

    

e realizzano la massima possibile convenienza, mercè la Fede- 
razione delle Cooperative fra Falegnami ed Affini della Brianza;   che eliminarono incettatori ed intermediari, portando i prodotti. 
direttamente ai consumatori, nel: ‘pubblico interesse. 
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Talia si ricevono. gresso 

  

giurisprudenza più giusta e pri duratura è quella che sca-- 
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vorazione, solidità di costruzione. I prezzi sono di fabbrica |più er 
incerto 
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